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Dal Goriziano 


Le nostre 


L'Università Popolare Fascista 


{Gorizia aveva, ancor [prima della 
guerra, la sua Università Popolare, 
Ja quale contribuì efficacemente — 
some vi contribuivano il Gubinetlo 
di Lettura, la Socielà di Ginnastica 
ed altre istituzioni colturali — è con 
srustare l’opera nazionalizzatrice der 
Governo austriaco; mu dopo la re- 
menzione, i tentativi per richiamare 
in vita il vecchio sodalizio, anche sot- 
to nuove forme, non erano riusciti. 

‘Alla fine del.maggio 1925 (rilevo 
questi dati da una «Relazione sulla 
attività della Università Popolare Fa- 
seista di Gorizia » durante l'anno di- 
dattico 1925-20), alcuni insegnanti 
decisi a ridare , coll’appoggio del Fa- 
scio ‘alla città la sua vecelila Umver- 
sità, Popolare, che nella riacquisiato. 

I; fibertà, rialtivasse, intensificandola, 
la sana opera di educazione morale 
e..polribltica si costiturono un comi- 
tafo,.promotore;: e, animati tutti del 
nuovo. spirito che trionitò delinitiva- 
mente colla marcia su Roma, volle- 
ro fure della. Università Popolare go- 
riziame una palesira di cultura fasci. 
sta, in cui j.vari rami della scibile 
fossero insegnati, con nuova conce- 
zione. ' 

E vi riuscirono, Statuto è program 
ma per il primo anno di vita ebbero 
subito l'approvazione del Direttorio 
del Fascio. Il segretario politico ca- 
pitano Giuseppe {Godina si adoperò 
con iparticolare zelo per la coslib 

zione del nuovo Ente è chiamò a fi 

«parte del consiglio direttivo dell'U- 
Riversità i signori proff, Oddone Pao- 
Iuzzi, segretario; dott. Lodovico Kur- 

ner, prof. Eugenio Simsig; direttore 

cav, Giuseppe Menon; maestro Uar- 
lo (Corubolo; : maestro Carlo Luigi 

‘Bozzi; maestra Vitalina Culot. Più 

tardi furono aggregati al Consiglio 

la signorina maestre Bugenin Primas, 

il segretario dei Sindacati Nazionali 

prof. Tito Vespasiani e îl maestro te 

mente Giovanni Tomasini, 

I vari problemi che si alfiflacciaro- 
no, PI imo fra tutti quello di pracu. 
rarsi i fondi necessari, furono co- 
raggiosamente allfrontati e sagace- 
mente risolti; e il 9 novembre &lel 
1925, nella È lestra dell'Unione Gin- 
nastica, la Università Popolare l'a- 
stista di Gorizia fù inaugurata; Il se- 
retario iprof. Paoluzzi, ricordata 

> brevemente l'opera del ‘Gonsiglio di. 
‘ rettivo per richiamare in vita la vec- 
fia istituzione culturale, di cui sen- 
ivasi forte il bisogno; espose il pro 
gramma del primo. elmo. didultico; 

‘per necessità di cose modesto e tale 

da servine in parte ia preparare l’a- 

zione futura, che a Gorizia, agli e- 

stremi confini d'Italia, dovrà essere 

‘particolarmente intesa e fervidamen 

e nazionale; salutò con agconce pa- 
role oratore, on, conte Pietro Orsi, 
tanto caro ai giuliani, che non po 
tranno mai dimenticare “la opera da 
lui svolta in queste terro negli anni 
che precedettero la redenzione. 

INell'annata, si tennero 34 confe- 
renze, e la lfrequentazione fu sem- 
pre ottima; complessivamente, le 
cresce oltrepassarono il: numero 

4500. 136 TARA RI 
‘Organo di Partito e di azione poli, 

tica, l'Università IPopalare Fascista 
cercò naturalmente in pari tempo di 
divulgare il pensiero politico fascista 
‘fra gli strati più langhi della cittadi» 
nanza, E alcune conferenze furono 

invero una. potente propaganda di 
‘cultura !fascista, in modo particolare 

uelle di S. E. il senatore Giovanni 
ientile, dell'on. conte iPietro Orsi 
dell'on. Michelangiolo Zimolo, dello 

Mario ISturani del prof. Tito Ve- 
astani; e furono sempre dirette 
alla propaganda delia coltura italia. 
na — alimento, educazione e insieme 
celebrazione della nostra vita spiri- 
tuale e politica, 

Inoltre, furono tenuti cuatteo corsi 
di lezioni: di inglese dal prof. Car- 
lo Braunstein; di francese, dal prof. 
Mario Romanini del R. Istituto Com. 
mercialo e di ledesco dal prof, O 
done ‘Paoluzzi del IR. Istituto Tecni- 
co; e il dott. Umberio i\Anversa del | 
R. Istituto Tecnico [enne un corso di | 
20 lezioni su «L'applicazione dei prin 
cipali metodi conlabili in raffronto 
ai diversi sistemi». 

"E si tennero ancora conferenze il 
lustrate con proiezioni di propagan- 
da nel circondario nelle due vallate 
dell'Isonzo e del Vipacco, a Vipacco, 
ad Aidussina, a ‘Salcano: poche, in 
questo primo anno — ma cel propo- 
sito di allangarle mano a mano, or- 
ganizzando elo di conferenze 
quanto più possibile organico, mercè 

; il grandissigo aiuto del'Partito Na- 
zignale Fagcista che ha una propria 
«azione jn quasi tutti i paesi misti- 
lingui. Per rendere questa azione 

più afficace e più ampia, (osserva a 
«questo proposito la Relazione), mol 

{o utile sarebbe un costante collegn- 
mento fra l'Università Popolare Fa- 
scista goriziana e quelle di Trieste c 
di Udine che dovrebhero ipure ini 
ziere questa attività nel loro Circon: 
dario. . 

X bilancio dà queste cifre: eutra- 
te lire 8365; uscite 7003.75: avanzo 
lire 1361.25. «Continuo dice la Rela- 
zione) fu lo sforzo di eliminare ogni 
spesa che non fnsse albfatto indispen- 
sabile e nulla fu trascurato, perchè 
ì issimi fondi, l'aticosamente 












































dessero il rendimento mas- 
Deliberatamente poi si volle 
Ma chiusura del primoeser- 
o finanziario con up civanzo che 





rrecalt 
simn, 


arrivare 4 
oli 

















istituzioni 


concedesse al principio del nuovo an- 
no una certa liberià di movimento e 
di azione». ; 
{Dopo i doverosi ringraziamenti 
gli oratori, al Direltorio del lasci 
ul Comune; al Comando della Div 


ca; al Gabinetto di Leltura; al Dire 
torio dell’Avanguardia Giovanil 
R. Commis 








no dato il loro appoggio spirituale 





re raggiunge 


gramma dell'attività futura, 


li dei Sindacati Nazionali Fascist 





ciali per le div 
rai; 
conferen 


f 





blico, né! centro della città, una sal 
di lettura con Dbilioteca circolant 


sicura ellficacia. 


‘«w Lavorando, consolidare sempri 





così brillantemente alfermata — ec 
eo la parola d’ordine per i nuovi di 


nelie valiate 


presso il Consorzio Agrario di Civida 
esaminare la organizzazione zootecnica, nei 
l'ex (Distretto di San Pietro al INatison 


Savogna, Grimacco, Stregna; San Leonar- 
do, ed altri ancora. 


liberato sulle norme della istituzione dell 
stazioni taurine nei diversi comuni e l’epo 
ca della visita dei tori che verrà eseguito 
nel prossimo ottobre. Si discusse pure sulla 
modalità per l'applicazione integrale delle 


allevatori. 


La riunione di S, Pietro al Hatison 
per la battaglia ecomoraica 


Molto importante è riuscita ieri ia riu 
nione tenuta a S. Pietro ai [Natisone pei 
dare impulso e coordinamento alla batta 


tutelare la dignità, per difenderne ed as 
sicurarne la indipendenza. 


del popolarissimo albergo Strazzolini, pre 


Distretto di S. Pietro e agricoltori del me: 
desimo. 


5 lo zelante direttore della Catte 
dra Ambilante per Ci 





sE MDesio Gon segretario del Comune; il 
daci 





chi di S. Leonardo; Cirillo Domenis d 


via Italiana erano rappresentate, 


ver appreso dai 


[per.un tiro ginocatogli dallo egregid. dott. 





peri 


vocazione, ma si limiterà per obbligo di 


concetti in 


competenza. 
Un anno fa — 





sogno alimentire della popolazione italia 
























sione Militare; all'Unione’ Ginnasti. 


ario della Cassa Amma- 
lati cav. avv. Sturani ed a quanti han 


materiule perchè l'Università Popola. 
il patriottico nobile 
suo fine; la Relazione porta il pro= 
che sarà 
di moltu intensificata con oltimi pro- 
positi. D'accordo colla Segreteria del. 
Ta ILa Zona della Provincia del Friu- 


verranno ienuti corsi di lezioni spe- 
se categorie di ope- 
grande sviluppo sarà dato alle 
e di propaganda nelle re- 
ioni mistilinguì del Circondario, per 
quale scopo si acquisterà un appa- 
reschio per proiezioni fisse; si ha fon 
data speranza di poter aprire al pub. 


— forma di propaganda di cultura 
nazionale di grande importanza e di 





più la nuova Istituzione, che sì è già 


rigenti. La «progressiva espansione 


Per lo sviluppo dell’ agriceltura 


La riunione Zoo.ecnica a Cividale . 


Alle ore 15 di sabato sono conventutii 
le per: 


in rapporto alla nuova legge sulle stazioni 
taurine, i signori dott. Muratori, Ispettore 
[Zootecnico provinciale, ten, col, Cordopatri 
Commissario Prefettizio di San Pietro al 
Natisone, dott, Ortali Direttore ‘Cattedra 
Ambulante di Agricoltura di ‘Cividale, 
dott. Pascoletti, sig. Sirch, dott. Murnich, 
dott. Buntetti, i sindaci di Tarcetta, Rodda, 


Dopo ampia discussione a cui hanno pre- 
so parte parecchi dei presenti, venne de- 


leggi da parte di tutti i tenutari, e ciò per 
l'interesse dell'incremento zootecnico e degli 


glia economica nella quale il Governo fa- 
Scista ha impegnato tutta la Nazione per 


L’adunanza fu tenuta nella sala terrena 


senti un centinuaio fra rappresentanti de- 
gli otto comuni che costituiscono l’antico 


‘ Notiamo: l'egregio commissario prefet- 
tizio di S. Pietro al Natisone, colonnello 
cav. Cordoprati; il prof. comm, Francesco 


AI idale dott. Alfredo 
Ortali; il rag. Mario Guion Segretario Po- 
litico del Fascio di San Pietro; il sig. Ric- 
cardo Rocchetti Segretario del Fascio di 
Cividale; l’agroomo Desio Pascolini; il 


Giovanni Sirch di S. Leonardo; i Sin- 
di Grimacco, Rodda, S. Leonardo, Stre- 
gna, Drenchia, Savogna e ‘Farcetta coi ri- 
spettivi segretari comunali; il dott, Fran- 


Tarpezzo; Pietro Leban di Merso di Sot- 
to; Rodolfo Costaperaria di Vernasso... e 
rinunciamo a indicare altri nomi, limitan- 
doci a dire che tutte lé-villate della Sla- 


IL DISCORSO DEL PROF. MUSONI 


Sorge primo a parlare, frai& viva at 
tenzione dei convenuti, il chiarissimo pro- 
fessere comm. IFrancesco Musoni,.it quale 
briosamente comincia col rilevare: di_a- 
giornali che .if'‘sto° nome 
figurava tra quelli degli oratori: —*certo 


Ortali, al quale aveva ‘bensì ‘promesso. di: 
‘partecipare alla riunione, ma come:seme 
plice spettatore uscoltativo. Lo scuseranno 
î presenti s'egli non terrà loro il 
[discorso preannunciato dai manifesti di cotì- 


cortesia, ad esporre brevemente alcuni sttoî: 
torno all'importantissimo argo- 
mento che i! dott. Ortali tratterà con fa] 
dovuta ampiezze e con la riconosciutagli 


continua — l'on. Mus 
solini, le cui multiforme attività in pro 
della Patria, è veramente meravigliosa, ha 


lanciato il grido della battaglia del grano Inergie 
mossa dalla considerazione che al fabbi- {mitazione.deî consumi e l'aumento della pro- 


dell'Università, Popolare Foscisla sa. 
rà certo .cof MR lal'appo gio 
dalla simpalia”di tutti } ci acini, 





ine; questo il nostro augurio, 


Si impicca ad nua trave 


tempi, anche per la sua imperfezione fisi 

essendo mutilato, versava in gravi ristrét: 
na 3 
al teRIn 
glia; sconfortato, pensò di troncare col sui: 
cidio i suoi patimenti terreni, i 
e 


Per la Biennale Friulana 


1 
zio Friulano della Stampa. Egli ha passato: 
in rassegna tutte le opere finora raccolte 
nella sede (g. c.) della Federazione fasci 
sta industriale del Goriziano ed è rimasto. 
veramente soddisfatto della buona produzio- 
ne raccolta a Gorizia. 
Tutte le opere verranno trasportate mar: 
tediì 31 corrente a iUtline, dove passeranno 
l'esame della Giuria. 

Dobbiamo rilevare che quasi tutti gli ar? 
tisti nostri hanno risposto all'appello e che. 
Gorizia figurerà degnamente alla Biennale: 
Qualora ci fosse ancora qualche artista cor: 
l'intenzione di partecipare all’importante 
manifestazione, è pregato di consegnare en- 
tro oggi lunedì le opere alla sede delta: 
Federazione. 


a 
e 


i] 





del Natisone 


nia mancano dai 20 ai 25 milioni di-quin- 
! tali all'anno di questo prodotto che è fa 





|- base dell: Tr 
e zione è la principale causa del fortissimo. 
deficit della nostra bilancia commerciale. 

‘Ad un anno di distanta il grido dell’on. 
| Mussolini viene ripetuto; ana. questa: voli. 
ita Tiveste carattere più generale e-dt 
Imaggior urgenza. Infatti il Capo del Go- 
verno ammonisce che non basta dare mag- 
gior impulso alla coltivazione del grano, 
ma è necessario siano messe în valore tut- 
te le «ltre risorse di cui è capace la Peniso- 
“la, così nel campo dell'agricoltura come in 
‘quello delle industrie e dei commerci, ap- 
plicando al loro sviluppo i metodi più per 
fezionati che la scienza e l’esperienza con- 
sigliano, così da portare il Paese al gra- 
do di produttività che lo renda bastevolé 





le 


a sè stesso e indipendente dall'estero. 


Purtroppo — soggiunge — questa meta 
non potrà essere raggiunta se non attra- 
verso a grandi difficoltà, perchè l’Italia 
manca di carbon fossile e di materie pri 
‘me che alimentano le industrie; e l’agricol- 
tura oggi è ben lontana dal poter soddisfare 
ai bisogni della popolazione troppo numero- 
‘sa; @ l'emigrazione, un dì tanto notevole, 
oggi è troppo ostacolata dall’egoîsmo de- 
gli Stati più ricchi e potenti, i quali han: 
o eretto tante muraglie cinesi intorno a- 
gli estesissimi loro territori, pur non aven- 
do braccie sufficienti per coltivarli; e le 
nostre colonie d'Africa oltrechè riclfeder 
forti anticipi di capitali per essere messe în 
valore, non potranno assorbire, in tempo 
anche non breve e nella migliore ipotesi. 
più di 300 mila dei nostri abitanti — men- 
tre in un solo anno la popolazione dei Re- 
gno aumenta di mezzo milione! 


Da notarsi che la superficie coltivabi- 
le resta stazionaria; poichè se da una par- 
te essa viene estesa con le bonifiche, da- 
l’altra essa è ridotte dalla continua co- 
struzione di strade e di fabbricati. indu- 
striali e di case per abitazione, necessarie 
all'incessante sviluppo demografico del 
| Paese, 

Da tutto ciò, it bisogno di provvedere. 

Indice della nostra sitazione economica 
tutt'altro che lieta, è il progressivo svalu- 
ltamento della lira e la diminuzione delia sua 
jpotenza d'acquisto: situazione che minac- 
cia di farsi ogni giorno più grave dato ii 
continuo aumento della nostra popolazio- 
ne. Oggi siamo in numero di 43 milioni — 
vale a dire 135 abitanti per chilom. qua- 
drato; fra dieci anni saremo in numero di 
zo milfoni, cioè più di 160 per chilom. 
iquadrato, mentre gli Stati Uniti, cioè il 
ipaese più ricco del mondo, contano solo 
14 abitanti per chilom. quadr. ciò che cor- 
risponde a uma popolazione relativa di 
?volte inferiore alla nostra. 

‘Daveroso quindi pensare in tempo, e al 
‘presente e all'immediato domani. 

— Urge nel momento attuale (osserva 
a questo punto il prof. Musoni) — dopo 
‘aver raggiunto per merito del Governo fa- 
‘scista il pareggio det bilancio dello Stato, 
dopo aver dato al Paese la tranquillità, la 
‘pace, l’ordine, la disciplina, l’amore al la- 
‘voro — urge oggi giungere al pareggio 
della bilancia economica, ottenendo che ie 
importazioni non siano superiori alle espor- 
tazioni, e che in ogni modo vi sia compene 
sazione tra ie une e Îe altre. Solo così noi 
potete tisanare seriamente la nostra mo- 

tai S 

E contintando, rileva: 

, SGinstamente l'on. Mussolini, sulle cui 
ginotchia:riposano sicuri i destini d’Italia, 
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ir 
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ti 





i 


taglia economica ch'egli ha ingaggiato con 
tanto fervore, fitendo appello a tutte le e- 
nergie morali è fisiche della mazione:la li- 





duzione. La*limitazione dei consumi s'im- 





















e de ipagole di chiusa della Re=: 


L'operaio Giacomo Leban abitante in via 
Fornace n. 6 vedendo che in questi ultimi 





fezze finanziarie e non poteva sopperite 
alle spese per il mantenimento della fami» 





Il disgraziato infatti, ieri mattina venne: 
trovato impiccato ad una trave di un fie- 
nile adiacente alla sua casa di abitazione; 


iGiovedì nel pomeriggio è stato a Gorizia: 
il maestro Chino Ermacora, segretario ge 
nerale ordinatore della La Biennale friulà-: 
na d'Arte, organizzata a Udine dal Sodali- 


‘cia e nel Belgio, pacsi più ricchi del no- 


la sua nutrizione e la cui importa; 





i ‘bediamo al Duce che la ba! 


ci ha additate due vie per vincere la bat- {I° 


rosa 200, 


HI: 








|. Ottocento gitanti a Gorizia 


. Una grande comitiva composta di circa 
‘ottocento impiegati, addetti e operai della 
ditta ‘Pirelli, verrà a Gorizia il 20 set- 


tembre. Gli ospiti visiteranno.i campi di 
ia e il Cimtero di Redipuglia. 


In Triburiale 


in tragico investimento 





LA SENTENZA 


l'è “chiuso il processo contro. 
ni Tognon e Valeriano Rodnik, il 


[éhe in una collisione avvenuta 


vocando la morte di quattro persone, 
(#11 Tribunale presieduto dal cav. dr. 

nassovich, giudici tolanti: cav. dr. 
iMarizza e dott, Lagutaine, cantcellie- 


tcostit 





to a lui attribuito non sce 


le.tre mesi di reclusione, a 2000 lire 
‘di multa, spese, tasse e bolli, obbhl- 
indolo inoltre alla rifusione dei 
nni che furono così ripartiti: Fran 
ca Pasloricchio, Francesca Fonta- 
e Ulderico Fontana L. 1500 per 
auna; Stefania iPozzetto, ‘Maria 


‘De Grassi L. 40.000 per cadauna, Ma 


‘ria “Pastoricchio IL. 2000 @ Aurelio 
[Diena L. 500. 
È 








“A Gorizia la « Patria del Friuli » 
‘verte venduta In tutte le edicole quo- 
tIdianamente alle ore 13. 


















‘pone ‘oggi da: noì-come si è imposta in Fran- 


stro, e la otterremo facilmente, purchè ci 
*fitettiamo un po’ ‘di buona volontà... 
E prosegue, ricordando l'anrea semplici- 
tà dei tempi antichi, senza lussi smodati €, 
it#convenienti nei quali oggi, spesso, sono fin 
zara fra loro abbienti e mon abbienti; @ 
‘ammonendo che «si dovrebbe rinunciare ai 
consumi voluttuari, ai divertimenti e spassi 
‘dannosi all'economia domestica e alla salute, 
l'e frenare la mania festaiola che oggi tanto 
‘imperversa, a tante cerimonie fastose in cui 
Ta enorme, sciupìo del pubblico danaro, 
‘inentre spesso non servono che a miserevoli 
làmbizioni di poche persone... * 

‘Si occupa quindi del secondo comanda- 
‘mento dato dal Capo del (Governo: produr- 
re di più. L'adunanza è puramente agricola; 
ma anche uel campo dell'agricoltura si po- 
tiebbe e dovrebbe ottenere moltissimo di 
‘più. E non soltanto per il grano. Per il qua 
ie basterebbe che lap roduzione granaria 
fosse portata da Io a 15 quintali medi ‘per 
ettaro per dare il pane a tutti gli Italiani. 
Ora, se queste medie sì raggiungono e sor- 

assano in Germania, in Danimarca, nel 
Belgio, nell’Inghilterra, paesi nordici e meno 
favoriti dalla natura, dove nonpertanto si 
raggiungono medie di 20-25 e persino 30 
quintali per ettaro; non dovrebbè portarsi 
in Italia da 10 2 15 quintali medi — non si 
idovrebbe anzi sorpassare questa media P... 
‘E così dicasi di tutte le altre produzioni a- 
gricole: foraggi, bestiame, geisicoltura, la 
frutticoltura — che qui, nelle nostre vallate 
‘e nei nostri colli troverebbe suolo e clima 
!adattatissimi, e potrebbe assurgere a vera e 
‘propria industria senza richiedere nè spese 
ina: fatiche eccessive. 

"Ma non vuole invadere il campo dell’ora- 
‘tore ufficiale dott, Ortali. Dirà soltanto 
iche la ‘battaglia ingaggiata dall’on. Musso- 
lini deve essere combattuta da tutti gli Ita- 
lidni, ciascuno dei quali deve portarle il suo 
‘contributo di collaborazione come ir tempo 
di: guerra. Ne va di mezzo l'avvenire del 
‘Paese ne va di mezzo l'esistenza stessa del- 
le nostra razza. E' una battaglia che bisogna 
Vincere ad ogni costo, come vuole il Capo 
idei Governo che questa battaglia ha posto 
‘alla cima di ogni altra, nel momento at- 
tuale, in Italia. (Vivissimi, generali èp- 
pRusi). 

li discorso del dott. Ortali 

piade quindi la parola il dott. Ortali. ÎNon 
‘ritorda chi abbia usato la frase che noi stia- 
mò combattendo attualmente la seconda bat- 
taglia del Piave. Certo, aspra è l'attuale 
baitaglia economica, perchè dobbiamo lot- 
itare contro fa plutocrazia strapotente ed i 
ifalsi amici coi quali abbiamo feri sparso 
insieme il sangue. (Appirasi). Ricorda una 
altra frase: di Clemenceau, rivolta all'Ame- 
rica: « La Francia non si vende»; e la ri- 
‘pete parafrasandola, per conto nostro. Po- 
itrà essere anche vinta, l’Italia, in questa. 
‘battagiia — ma essa cadrà in piedi, senza 
intila perdere della sua dignità nazionale, 
Idella sua fierezza. (Nuovi applausi), Ma 
vinta non sarà, purchè tutti concordi ob- 

glia dirige. 

E con la facondia che gli è propria, pat- 
la.dei miglioramenti che si devono intro- 
durre nell'agricoltara in generale, ascol- 
itando gli insegnamenti ed i consigli dei tec- 
inici, in ogni ramo della lavorazione dei cam» 
‘pi e della utilizzazione e conservazione dei 
‘prodotti e del loro smercio. La razionale 
‘preparazione del terreno, l'uso dei concimi 
chimici, la scelta delle sementi, la valori: 
zazione di ogni palmo di terreno, le ven- 
idite în comune istituendo federazioni od 
‘altri organismi cui affidare tale compito 
\— come, per esempio, una Federazione di 
latterie; una cooperativa. per la vendita cu- 
imulativa delle irutta, di cui fa piaga del 
‘Natisone potrebbe dare il doppio, il triplo 
Idi quantità migliorando anche la qualità — 
Itutte le varie branche della produzione a- 
‘gricola it dott. Ortali iflustra, con la specia- 
ile competenza che gli è ormai riconosciuta 
portando in esempio, per la frutticoltu- 
ra, il Trentino e la Romagna. 
‘Ed insistendo su questo punto della frut- 
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vedi taviffe sulle rubriche in III pagina, — 


nel canale di Grado 


: {Sabato, dopo lunga discussione si 

Giovan. 
ri 
‘mo, comandante del vapore «Oltra» 
nel 
‘canale tra Belvedere e Grado, inve- 
sti-il motoscafo «Ubalfi» comandato 
‘dal Rognik, colandolo a pieco e pro. 


Te rag. Carbone; (P. M. cav. dott. Ga. 
‘spari, assolse il Tognon perchè il fat. 


reato e condannò il Rodnik a un anno 


pure agli cperai-della' ditta Licinio. 











mossi, con serietà d'intenti e la fama.di 
iRodda in tempo non lontano potrebbe és° 
sere offuscata. Non bisogna seguitare a cola 
tivar molte varietà, ‘ma poche e veramente 
Buone e adatte alle condizioni locali ed’ alte 
esigenze del commercio; ed attenersi agli 
insegnamenti dei tecnici, 

Parla del granoturco; del dazio: ripristi» 


con sacrifizio dei consumatori — sacrifizio 
cho si aggira sui due miliardi e 200 milio- 
ni annui; e di altri argomenti ancora, Ri- 
corda che l'on. Mussolini, il banditore e or- 
|ganizzatore della battaglia economica; non e- 
Sige tanto l'estensione delle:colture, quanto 
F'intensificazione. Lamenta:che-per la cam; 
‘ipagna agricola 1925-26, degli ‘otto Comuni 
solo 3 avessero istituito foro comitato 
per la battaglia del grano e:si dice 23 


i 








‘no istituito. Ammonisce i [possidenti : che 
lasciano incolti i loro terrenico-li coltivano 
‘male, a pensare seriamente i:loro casi 
non sono improbabili, in proposito, pra 
vedimenti governativi: già il Governa 

le avere una statistica dei terreni lasciati 
abbandono o trascurati. ._. 3 
Propugna di nuovo ia Federazione delle 
Latterie;:e .che anche a S.Pietro s'ist. 










Cividale, confe ne sorgeranno‘atiche in alt 
centri del Mandamento. Nè quésto' signi 
cherà dipendenza veruna «da. (Cividale mu 
solamente la naturale ricerca ‘di appori 
presso una istituzione già potente e fiore: 
fe, com'è appunto îl Consorzio agrario ci- 
tato, o 

—E' necessario chiude) che qualche 
vomo di fede ed di ferma e ferrea volonta 
‘si faccia avanti, per il bene di questi pae 
per il bene e le fortune d’Italia (vivi 
{mi applausi). 

Breve discussione. Il rappresentante del 
Comune di Stregna ricorda i giacimenti di 
lignite e la esistenza probabile di oli 
n fella zona di Tribil (comune di S-re- 
gna) raccomandando al Comitato, che fu 
proposto di nominare perchè organizzi e di- 
riga con umità di criteri la battaglia econo- 
mica, di richiedere l'appoggio del Governo. 
mer approfondir le ricerche. 4 


AI Comitato 




















re e preparare l’azione coordinata di na 
più intensa battaglia economica, risulta co- 
sì composto: colonnello cav. Tomaso Còr- 
dopatri commissario prefettizio di San Pis- 
tro al Nat.. Cirillo Domenis di ‘Tarpezz 
zo; Guido Strazzolini di S. ‘Pietro al Na- 
tisone; Lorenzo Sirch di S. Leonardo; Rc 
dolfo Costaperaria-di Vernasso; Pietro :.e- 
ban di Merso di Sotto, — Il Comitato a- 
vrà sede in S. Pietro. i 

1 premiati di San Pletro 

nel concorso perda battaglia del grano 
IL’egregio dott. Franchi, con parole mol-. 
to appropriate comunica i. nomi dei pre- 
miati nel concorso comunale per la batta» 
iglia del grano. Sono: 

1. Mullig Augusto .di Attilio da Ver- 


Cronaca d 








TOLIMEZZO 
Per ua rilievo inesatto 
apparso nella “Gazzetta di Venezia, 


[Nella «Gazzetta di Venezia » del 26 cor- 
renté in un articolo datato da Villa Santi- 
ria e intitolato « Nella Carnia festante» è 
detto: «Quelli di Villa Santina: che indu- 
stre ed operosa tenta carpire il primato di 
Rapitale a Tolmezzo, erano esultanti per il 
possesso di un monumento de simo de- 
dicato alla gloria immortale dei suoi eroici 
Caduti, mentre, e ce l'hanno detto, sotto vo- 
ce, i signoni di Tolmezzo, non hanno an- 
cora eretto un ricordo marmoreo ai loro 
eroi ». 

Mi occupo solo  dell’ultimo. rilievo som= 
Îmessamente esposto dai signori di Villa per 
dire ch'esso non è esatto e iLe sarò grato 
se nel suo pregiato giornale. vorrà énseri= 
re testualmente quanto segugi 

«Tolmezzo, primo fra. i. Comuni della 
Carnia, ha pensato ad.onorare i suoi Morti 
Gleriosi. Dico di più. Questa Città, come 
è sua nobile tradizione, non:ha: pensato so» 
lo a se, ma ha eretto in monumento degno” 












dutì della Carnia inter: Scuola Profe: 
sionale, edificio che alla città di’ Tolmezzi 
costa oltre mezzo milione, imponente per 
mole e: pregievole operà, è appunto dedica- 
to a tutti i Caduti della Carnia. Ciò si legge 
nella targa eseguita dal nostro Realdo- Can- 
doni su disegno dell’Architetto Basile, esi 
stente nell'atrio della stuola, e.fuei tali di 
Villa avrebbero potuto apprenderlo, acqui- 






PORDENONE 
Attività Sindacale del Pordezonese 


Da parecchi giorni il Vice ‘Commissario 
della Federazione dei Sindacati, Fascisti, 
sig. Alceo Castellani, si trova nel Pordeno- 
nese e nel Sacilese, per organizzare quelle 
zone. Mercoledì sera egli si è portato a Tor- 
re, dove ha riunito un nucleo di lavoratori 
di diverse categorie. 

Mercoledì sera della prossima settimana, 
parlerà nella sata del Dopo Lavoro di Tor- 
re, agli operai del Cotonificio Veneziano 
ed ai Fornacizi. 

Giovedì sera, nella sede di questo Fascio, 
alle ore 21, egli ha tenuta una riunione, do- 
ve erano rappresentate tutte le categorie di 
fuvoratori. În rappresentanza del Segreta 
rio Politico co. dott. Cattaneo, sono inter- 
venuti i signori ing. Querini cd avv. Pe 
rotti, i quali hanno dichiarato che il Iocale 
Fascio darà tutto. il suo appoggio incondi- 
zionato per il massimo sviluppo dell'orga- 
nizzazione sindacale. Son stati presì atcor- 
di per iniziare un'azione di propaganda; me 













‘nonese. 
Alle ore 
merierì ed è stata ricostituita a: 
Prossimamente si terrà: altra: riunione 
discutere in merito al-contratto di: lavòro, 

Giovedì della: prossima settimana” parlerà 


24 ha tenuta la riunione dei ca- 
Sezione. 
sr 














Peri ‘cambio iodid 








ticoltura. dice essere urgente di fare e di 


far benc, perchè altri presì del Friuli. dello ;dal 
iù si sono joe 





stesso mandamento di Cividale gi: 





Il conte Monterente Roberto: Ha-ficevato 








nato sul erano, a favore degli agricoltori e !f 


che per fa campagna 1926-27tutti lo avran:. 


ridi raccogliere: larzgo:boftin 





sca una Sezione. del Consorzio ;agrafio' di: 








cui l'adunanza affida li compito. di studia- * 





le] 
‘Jcente edita a. cura dell'on: 


dedicandolo ai milieguattrocentosettanta car |< 


PALMANOVA | 


T'accattonaggio. "La: 
rità ha già distribi 
rie e dal 1.del’prossimi 
la' nitova Casa: di -Rij 


|\cura:igienîcae'comipletimi 


vi 


diante riunioni, in tutti i centri. del-Porde-.I1 


‘giornaliere ‘ed'il pasa 
mis volta -dell'abil 

cè -le'-facilitazioni 
«Istituto, ri 


fora-di 





ANNO XI1X N; 906 - 


Dirozione e Amuiinistrazione: 






















Esonpimicl + 
masso — 2, Tomasetig. Antonio: fi Ant 
ida--Sorzento — 3 Tomasctig!* Michélé: 
Antonio «da Vernasso: : Dorkolo:Viti 
rio: di Giacomo da Oi “ 
Giuseppe fu Giovanni da :S: Pietre 

o. 6. Cosmacini. Giuseppe: di Aide: 
Sorzento;:.. t 



















































































‘che. segnerà 
confidiamo: éd; assivariamo) det 
idel' Natisone: im'era: di più 
diretto lavoro: Agricolo, 





Bisogiia preprio 
da ‘di Scassinatori; Ha: 
dale: e della plaga”ch 
;teatro dellè sue gesta: 
po; è.il terzo furia:.che:avs: 
sciando le cassdforti;dove”sti 


ra Esnltoria, all'Ortanati 
bignateo;. ed corn all’Esatto 
Léonardu;: o*uttitre:«adài 
le tutti Lre seseguiiti comi nedì 
sistema: .del:tagliotriango 
io: partatocol:tit in 
riucsigSirchied'egli 
sto raconto: } 

— Comes? 
le sue operazioni a..pare 
‘è collodata alpianterreripide. 
abitazione;:che: surge:umi poli 
paese: di iBan- Leonardo. 
venerdì, verso' le. 2230: 
Hto alla camera; Nulla: ho: 1 
normale, Mi parve;sì mei 
Iprima, di mentari. 
‘qualche sericchiolio; 
‘insolito, ma non 
mezzanolte mis 
perchè, reduce:da 
do ancora. molto; advanti 
[dii qualche. piccolo imamiore-insolità; 
ma nemmeno Questa: volta:vi:feciica=: 
so, Sabato malttina vennero: a; (dirmi 
che la. porta dell'Esattaria-era.rs 
Istforzata. e siperta. ——:«iBà: 
abbiano squarciato” lic 
7 risposi. Ma poco: dopo 
idirmi che questa era: stati Squi 
Gosì, questo a:il:terzi urti 
isatforia subisce; ;e. di 
‘cassellorti squarciato.;s. 
— Fortuna: che: son. 







































caro;.i i i È 
ce sicuro! ‘Potevo imbat 

nei lédri e toccarmi:chissà; 

Iseguenze 

lle donne 


‘quei tali rumori. 
{1 bottino fatto Qailadrion 
lcisato «Chi lo :dice-di:6000;-lire 

47-18 mila dire:in danaro, 
certo . numero di cambiéi 
chie quest'ultimo -itutporto: 
Iweritiero: essendo stato: indi: 
i dell'azienda; @sattoria 
mellito 























































Istando la nuova Grida 


Gortani di Tolmezzo ‘e. coi. 
mezzina « Tipografia:A 
Con distinti saluti 





IL’altro: eri; tale. Solari..G 
Leonardo; da Pesariis;-mentre. 
do in un fondo di su: it 
denominata: Rio: Pa: 
forte pendio ed andava: ruzzoloni pe: 
tratto. Riportò la fratutra:di‘attine. costole 
‘e pare-che alcime schegge gli abbiano:1 
fun polmone, Il ‘suo stato. 
gnosi riservata: dà 








è degnato di ringrazione dé 
il Sindaco, di-Villa:Santini 










è Sindaco: Villa Santin: 
il Principe di Piemonte 
pér il gentile omaggio dell'alb 
|gloriosi Caduti: Vi ila Santina:e 
va' espressione: suo. animo grati 
‘cordiali proglienze ricavule:: da; 
desta-patriottica popolazione. 















nerale CLERICI. 






















«Il cambio delle. corone a; 
agli effetti. dell'art. ‘200; del ‘tratta: 
Germano verrà ‘effettuato tostoti 
timata la liquidazione dell'ex: 
ungarica, Al'momento:-0ppo) 
ressati saranno informati 
stumpa. 


Abolizione ol: 
La Giunta Comi 
ma ultima seduta“di 


1 settembre ì mezzi: o) 
Co 


























0, “ciò “per: cora. ‘dell'Ospedali 
stabilimento basti 
















chieda 
stile ripe 





SARI 












ia:sila: delle pibbliche 
ésa gaia dn se “gra 
mièiricamente «sipipési. alle 
lascuno dei quali:parta entro: 
dal Mondo az: Pemble.: 


pres id rd: tegi 
io. oa festoso, vi 
Te duet Dio mboliche dell'o. 


Te iproco o e di fronte pure.in 


grande, il motto: 


Tea duesento sonoi suci‘interve. 


de il signor Ginsenpe: Chie i 


dente; &d: allo stesso Banco 
‘ono il vice presidente signor An 
toniò Cremese ed «i direttori. i 
Gervasoni (Garlo: è Degano Vit 
..Pangono da segretari Giuseppe 
da 2 Franeesco: Fusari ce Pietro Gia- 
PMR, 
«Diéhiarataaperta-e- legale la sedu. 
L'segretario pe. Seilz dà let 
Ira, del’ processo:ve; 
È ente ‘assemblea, “ch'è approvato 
senza ‘osservazioni, 
del:dott, Murero 
Y alla trattazione 
le d'el:giorno, chiestaved 
mata la, ‘parola il ciò: Giovanni 
POE he: anzitutto ve. 
emorazione del 


‘comm ppe Murero. 


residente:-risponde che meglio |} 
fa può tfaresil vice «presidente |.. 


;mese, che fu'suo polloca. sal:Gon- 
n'luidà la parola, 
repentina $C0M= 
gssimio e béneme 


«lQonjunéfis:d n |. 


ale della pre= |" 


HM presk 
pel asalle 
di 

IRicordal e 

‘se? 

rentino Bi 


i den 


i mila 
oltre 
stra Di Le 


Delle mod 


liberatrice 
bene, 


Domenica, 
idiera soci 


ld 


lf e:conforto dg! 





1 atti-valle menzione: 

în fosdo-al volutad; come ricord 

1 nome di:altri: soci, che alla; fest: 
‘della iSocietà-diedi enti Ta 

di mente. la loro prestazione Ohi-ma- 


loressicsdella 
Pespe “Girardi 


ente contimi 
ì programme. detl 


e compl 


e li in Venezia, 
avoro appena compiuto vel 


120,000. (Qu 


chie medag 
bile esteuzione, per ila incomparabile 


sla Patria, peri bisog 


Le Onoranze sinebii i 
cli 


rorapostolato; mediti 


e elia bandiera 
là “madrina 


ad ilusirare 
festività,, ed 80 
benedizione della ban: 


quel capolavora dell’a- 


Sopiiora ohne ia Società possedeva, 
eh'eracuna «dello sue cose più 
— Su glisegno 


pre- 
dell'artista 
\01-1875;.ingrane 
letalo ; con venticinque 
ostro illustre pittore Gio 
i; fu geatuitamente ri» 

ia artista ch'è 
da 


pnclii. 


chia di 
“Simo, allora, 2 
valore dì 
— oquiva 
polavoro dellà 
nua aveva ottenuto pa 
e d’oro, per la rima- 


nglie-che fuirono:donite 
ella ‘guerra 


il prozios 


Or 
lella nostra ÎSocietà operaia: fu 
fuigato durante l’intasione 


durique, $ enedità a 
ale. 


bistate stamaneral» 
com 


iglied 

ero, ceduto repei 
jattina;:sonofiustite una: imponente 
i ca ffettadso. 


commosso “tere 
putelte:: ‘manifestazioni "che 
di «benefattori, 


“virtù i1bergaron 


“adizo ’sciipredi: aiuto 
] De 


elle ‘8, cora fissata” 
“folla. Ainidò adimtando: 
'Estiato; in: 


darono coprembosi 
pol 


snicipali:; 


r patito 


le vice maestro: cav... D' 


Tn Sonde a ‘nastri 


ins @; fraipuesi È 


salunte;:ritscito ut 


artistico 
lamienti 


“ecprezioso! ;ordo non: 
e. 


Sattteriiro:: di: 
vibtaidine: benestari 


“Siterraziii 

sun valore: 
“mer Ji grande.beie che la Soci 
Retale di Mutuo Soctorso."Mi 
È ni’anni di Sua: « 
en:300 


siibero, i d 
Tri «dipl 


seta alta. 
(n: Marcellino 


calcolo appro. 





(&'eogua: 
DO 





etiti:<d 


‘2 prededinta dai 


tt.. Buttò: Pafròco. |a 


- |Qavatzerani 





iQhi poteva esserne più degna ma- 
morina Di Lenna, che 

la Società un così am. 

simbolo «di fede nella umana 


Lei la Presidenza aveva pei 

pimia come ‘un omaggio di 
soggiunge il Presiden. 
della benemerita ar 
civ'ella. non può 

in piedi, fl nostro viviss 

rio oi averla franoi il 
non pot 

è dovito 
persona, e-dopo:tn 
osame: egd-afiitati andite dal consiglio | 
i cittadi pettabili la scella ven- 
ne fermata sulla ‘contessa Elodia di 
Caporiaceo — fra le nostre gentildbn: 
ne esempio di carità anclie quale pre 
sidenle idella Socielà Protettrice della 
Fnifanizia «e sposa del nostro socio 0- 

narario on. co. Gino di Gaporiacco. 

Le parole del Presidente sono a 
colte «da npplau il che vuoì dire 
she la'‘felice scelta è approvota per 

aeclimazione. 


pensare nd 


sor 


è a credere che nell'assemblea 

di ieri sabbia parlato soltanto il-pre- 
side to; ma parteciparono ‘alla discus 
che: nare soci: Fornasigr, 

0, Wendinscolo, “Venuti 


Reramiviti; 


“led altri; ed-ilerzie- delle Too idee:fu- 


oichè: si 


n nmehe acestiite 
d Fomenica 


Comitato Udinese della Croce ‘Rossa I 
Niana;:-cavi “uff; - colonn. ‘Ribbazzer. presi- 
dente: dell Ospedale Civile di Udine; of. 
uff: (co. Gino di Caporiacco=in rappresen- 
tanza del Commissario Prefettizio del Co- 
‘dott. Cavarzerani presidente 
ie sdei Medici, comm. dott. -Fabris 


dell’ori 
dl figlio dr. 


Aocampagnavano. la salma 


‘diatamente segitivatio: -il coni: Prof Per 
riato “ditettore “dell'Ospedale ‘Civile «con il 
tarpò "vaniitàrio del <Pio-Laogo al comple- 
t0; inoltre, dell'Ospedale Civile ‘vi “erano 
Tappi ‘esentati l'aniministrazione ‘e gli inf 

tavafi “les insegne dell’Isti- 


“ 1 dente iomi, chè facen= 
inesattezze “verrenimio id 


nente accompagnamento. 
ida: di ateti 
i due rali di-pop: 
Ponte spento wie: Marinoni, Mantica 


ati 


Mazzitii; "ponti 
ved entori te 
P.liousto; il'conteo si.lfornt 
46; dercorrendo K 
dio;-«Meftatovecchio; 
Emanuele avi 


canidosi Wa: i 
de-sesegnie: Dopo. di 
en= 


“| piazzate XXVI «Buglio la Folla ssi vas 


E; Ranao Gila “vetture:«fun: 


ènnato; e 
d Îp vom. Fab bris, 
sata ‘quindi ‘accompagiiata al Cam- 
tamulata»nell tomba. 


i-rivolgono oggi-Ie-con- 
ch'ella amorosattiere 
p- dott. “Giò; sal fratel- 





ontessere affare:Suoie È 
(OTT perpelra Sti 


selon: 


lè Tre “Veriezio “the rimatie 


$ domenica S. sclieniie ali 


- {Leoncini.10. 


|‘Zionate st 
direttore del: ‘Bopeto. «d'Italit;. 
" Eisa Rita” e “#n “pratade | 1 
Perarto;Era-Je' fappresentan 
‘tifte"le ‘‘Cattedite “Asnbutanti 





hiesa: del: |' 


“estremi ‘sahiti rivolti | 
tproli 


di fa 


| Alla ‘memoria di nn prode |; 


Cadeva ieri l'anniversario della morte. di 
un distinto uffiviale: il tenente Leonardo 
De Tonia, decorato con medaglia d'argento 

in guerra. distirito ‘e per ititel- 
ligenza e p ‘alore. Giusto pertanto è che 
se ne ricordino le benemerenze e le virtù, 
non: ricordate all’epoca della morte. 

Leonardo De Toma era nato a Udine il 
3 gentaio del 1894, Conseguito brillinte. 
mente il diploma di ragioneria nel 1915, 
venne chiamato alle armi per mobilitazione 
ed.arruclato quale ufficiale al 28 fanteria. 
| Durantè tutto: il tempo*che rimase in que 
sto: reggimento (séttembre 1915, maggio 
1917) ‘esi di: Je sempre {per tirditezza e 
sprezzo de? pericolo, dando prova di intel 


lare “‘nelle’‘varie' azioni; ‘i propri reparti 
Monte iSabotino 18-26 ottobre 1015. Monte 
Calvario (Podgora) novembre 1915. Quo- 
ta-86, Vertoiba.inferiore 10-13 ottobre 1916 
azione questa che fi meritò la medaglia 
d'argento, * 
Nello ‘stesso tempo fu ideatore e costrut- 
tore di difese leggere avanzatissime (tr 
ceroni, approcci) isotto ia “quota 240-180 al 


Podgora e n Testa del Calvario, e nel {P 


Maizo 1917 inventò an lanciabombe mec- 
nico a forza centrifuga. 

Dal settenibre 1917 all'ottobre 1918 fÎv 
all’osservatorit : spéciale--di Monte: /Barco' 
(Cencio). Quivi egli fu il primo ad invidua- 
fe la stazione radiotelegrafica nemica 

Te duè nuove telef 
su «cima Portule e 
quella di “Vel Calmatetta. 

Dal lnglio ‘al settembre. 1927, col solo 
ailitò del: goriometro compilò una precise 

dettagliata carta. topografica compren- 

‘il tratto di fronte nemico che va da! 
Monte Cimone ad Asiago, carta che venne 
addottata da tutti.i comandi della I. A. 
mata. Il 12 dicembre: 1017 fu il primo 
segnalare ‘ai comandi locali. di Corpo -d'A. 
mata, che il nemico, forte di oltre «400 
uomini, ‘sbucando -dalla Val di Nos, si”dî 
sponeva*ad* assalir ‘Monte ‘Baldo e Monte 
Longara. 

Dopo. l'avanzata ‘nemica del 1916 sul 

ipiano di: Asiago, -fu-primissi 
viare ‘tratciuto esatto.:della nuova. linea ne- 

ica che-da Cima Tre Pezzi, passanido pe 
i paesi di Canova, Ave, Zocchi, segue .pet. 
imonte: Sisemiol, “Val Bella eco. 

Le innumerevoli relazioni che egli. stese 
sulla sistemazione difensiva ‘neinica’«su' 
ratto “di “fronte: della “Gia Armata* éhte dalle 
[Val d'Astico” arrivava a‘monte ’Sisernioi, 
I|vennero prese in alta. considerazione e 
[pote ‘nelle vari *pubblicazioni “èd “opu- 

cche ufficio inforina Onì dea 
Dato rito 

i, spesso rilevanti; dhe ‘sovente ‘si “venti 

eco: davano: riella:-determinazione: delle batterie f: 
icheil>nostro: prodtsi ‘spinse ‘ad.idéa- 
stema pratico: col: quale -si sareb. 
bero:‘evitatîtutti questi errofi, «e lo -str- 
Miento-il-quale si applica al'ricercatore, ven- 


‘ebbe ‘statd: in’ Seguito: distribuito a: t 


comi: “verbali nr dr 
ditattigli ufficiali “Generali «e «superiori; 
‘che ivisitarono l'Osservatotio. 
©MValorbso -tufficiale)dorarite 1a «guerra; 
‘ache ‘De-:Moîte iseppe mantenere 
l'alevatissimo-«i1'seriso del ì 
‘otti “sacrificio. *Sorteggiato di 
fiserva; “mentre ssi-trovava-a Treviso:que- 
letenenite “automobilista, "prese “parte “all: 
Corsa per-ia-Coppa:dele Alpi; ma ciò«gli 
doveva-=xvostafe »la vità. -Infatti ‘a - morte 
che-ayeva in:lui rispettato: ‘'erve «del Ver: 
fiba:edel«Sabotino; lo colse ‘a -Treviso 
imrospedale dive spirava tra 
Hettratcia: *dei snotscarice- onesto dal. 


i ossèrvatoti, "{ seoui 
gi ti, seri rcessare Lione: ne a alè ‘delle Api-con gli acrobati 


‘A 

1E AGENTI 
della gila ad 

È a, a, indetta per 

domenica p. v.:dal co- 

mifato del ccietà di M. S. Agenti 

di Commercio e del Sindacato: Im 


Abbazia e 


chiuderanno man 
rilo il numero dei 


con :| ROMA 


rimandata ale 
, Oppure so. 
mente. Il comitato 
tituendo la. 
quota versala, quei rdatari per i 
quali non fosse possibile raggiungere 
} completamento di nu muovo auto- 
mezzo, 
Ta quota individuale è 
live 1 ampreso il viag 
modi e‘sicuri tonpedoni; il pranzo 
Fium ce la cena a Trieste nei princi- 
ali alberghi. I versamenti potrai 
ere fafti direttamente alla ‘sile 
due associazioni in via Odorico 
i {gia via dell'O 
ghi festivi dal 
48/alle 49, e dalle alle 22, 
‘presso Te seguenti | ditte che 
enililmente si prestano: Ambrosi, 
mercerie, Via Mercatove: chio 45; A° 
‘erin, mi nifattui e, va 
2 Hi mer- 
TÀ. 


È La Camera di 
‘a-media del cambio:da aggiungersi dal 30 
sort. al 5 settembre p. v. ni dazi doganali 


5 


‘sagati in carta, ‘è fissata in live 1480 per| 


“ento. 


I Questore “ha disposto perchè ‘in tutti 
compilata: e ‘appeso la tabella: 

dei ‘turni di Tavoro, Gli operai ‘sono tenuti 
& deritiiciare alla Federazione dei Sinda- 
ate 


‘ Oggi 30 “agosto 1926 il film delli ‘incane 
sebimo 
FATALITA 


ovvero LACRIME STRAZIANTI spet- 

tacbifoso «capolavoro drammatico in 5 ca- 
Ldicy Doraine: - (Con 
assoluta per Udine. 


ovveto «IL: PICOOLO VIOLINISTA » 
Uria stotia commovente, dolorosa é-don- 
soatite *al'‘fertipo stesso, una ‘délizi 
[zione per SI celebre “bainibino* prodigio 
COOGAN 


la supertomicissima*in'due atti Ni» 


«Speciale conterto -orchestr: 


ormone. 

Sabato 4. — Pordenone, .iS. iovanni di 
Manzano,.:S. Giorgio: 

“Domenica:5. — Budoia. 


‘Springoto: 
“Onte;:dopo ‘im «Anno “della ‘sua dipartità |. 


ricordi «èi ritornano; onde-ci inchi- 
‘salutadolo va- 


[fo ordogiit;:sporgiamo ‘Je, nostre: crmdo- 
fgliatize:- 


1a: (Gatti Giovanni 2. 
IREPUGIO BAMBIN GESU. — In 
morte del ‘prof. Giuse, Murero: 
‘Rose Sartoretti ved. si frane 20. 

li Ada :Padovi 


ORFANI DI, 
te dell'ing. ER, 

«di Trevisan Lucia 
Mattioni d. 


“got DI “NAsci va: mati vivi 


138 
pi uinistoriali -che ‘“# 
idell'anzio. sco [petizioni 


-già intominiciate: 


izioni pe) 
lerstdèlle- mostre Scrole:che si raccomandano per 
isultati megli esami finali: interni e‘pubblici e chi*d 
Pro :sshitare, climatico, ridente s'affretti 


iper ix prop! gli un-soggi 


sicurare 11 posto £ chieda il nuose*programma ‘sl Direttore 


i numeri del Lotte 
ESTRAZ. DEL 28 AGOSTO 1926) 
VENEZIA 60 19 79 
-BARI 58 | 
FIRENZE 10 
MILANO 40 
NAPOLI 20 
PALERMO so 


TORINO 87 


1 cambiamenti repentini 
© difemperaiura 
causano spesso malaffie da raf« 


freddimento. 
I reumatismi, la gotta, 


ud aldo] ‘tetto, 
L'ala confezione orl 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANI 


LIRE ORO AMEN APESS 


dioneva - Napoli - New-Terk 











Qquirita.« jomo interne);;-R. Ginnasio 
(interno); CUTE niten. 
stato ‘aritom 


‘l'apertura ‘o‘la chiusura 
to 


nticipano 
domiztiano ‘col 23 ‘Agosti 


Tano ‘scolastico ‘1026-27. —-Qhi ‘viole 


la serietà -dell'indi. 
dara 
id: gen 
‘Giugilo 


ODE PELLICCERIE 
Ditta Cozzi Via Savorgnana 1-3 - UDINE 


fanti fotti, 1° ‘maschio |< 


TONI DI MATRIMONI. 
n Vérlino Veroni- 














NRE MONDO DEI 


BERNUTI GANQRI 


La Mosira degli uccelli a Tricesimo 


Alcune considerazioni 

Due ‘sono le Mostre degli uccelli 
ele si svolgono in Priuli: quella di 
Sacile e quella di Tricosimo, Di ori 
gine millenaria ln prima, svoltasi i 
giorno 10 scorso; recente Ì 
Zione ma già tradizionale Taltra, se- 
guita ier 

Entrambe hanno in comune alcu- 
ne caratteri che, quali la promia- 
zione dei migliori soggetti esposti e 
la gara oncorso di chiaccolo, ma 
si differenziano nelkamente | 
scupi e dì conseguenza nel signifi 
ta. Quella di Sacile — e lo ponem- 
mo in rilievo parlandone — dibfus 
mente inv one «li essa è 
genuina Fiera-Mercaio, alla q 
nreseniano particolarmente ne 
Tori di mestiere, con la miri pre 
di coneludere affari. Poche © sona, 
ioè, le perseme che vi concorrono per 

xsone», sognando la soddisfazio 
ne inorale di un ambito premio, sia 
nure accoppiato ad un piccolo ut. 
fPraltasi, per lo più di gente de 
mesiere, la quale prapara i suoi cam 
pioni perdhè mrimeggino al Mercato 
0 alta quale poco interessa dhe il pre 
maturo inizio del canto possa rende- 

inutilizzabili i richiami, all'epoca 
«saggio delle rispettive quali» 
tà di uccellelti, TI danno, eventual- 
monte, è tutto del compratore, il qua 
te non palrà disporre dei nuovi ac- 
quisii per l'anno in coi . 
‘Alla Mostra di Tricesimo 
è ben diversa: concorrono cioò ad 
sa quas clusivamente gli app 
sionati e, se filari coneludono, que 
sti sono sempre relativamente pochi. 
fl mercato cioè passe in sott'ordine, 
par lasciar omergere — 'Espasizione 
vera e propria. E gli uccellaturi che 
allevano e conservano gelosamente i 
«loro» richiami per la «loro» uccel- 
landa, non ‘possono trasformars di 
un tratto in commercianti, pronti a 
cedere ‘quella che essi non conside- 
runo una merce ma addirittura parte 
inlegrante della famiglia. Ne. conse- 
gue che alcuni espositori mhiesti di 
vendene qualche  colebrità canona 
‘non la tederebbero per tutto l'oro del 
mondo. 3 

Qui sta la neita differenziazione 
delle due mostie: commerciale l'una; 
dimostrativa l’altra, 

Becco perchè i "concorrenti alla 
rima, malgrado la data dannosa nel 
le dirette ripercussioni sull’uccetla- 
gione, non hanno motivo di che pre- 
occuparsene. Ed ecco perchè invece 
quanti parlecipuno a quella di Tm 
cesimu sono tilubanti nell'esporre e 
anche facendolo, non preseglino mal 
tutti i ‘migliori soggetti, che tengo» 
no ancora al buio, per darli alla luce 
a metà settembre, onde siano in pie- 
na officienza all'epoca del passag. 
gio. IGiò particolarmente per i mon- 
ani e per i tordi, de cui «colme» si 
hanno a noventbre. 

Abbiamo voluto premettere alla 
crovata ‘della Mostra IMeregto Uccel- 
lidi Tricesimo queste nostre osser. 
vezioni (chi scrive è giornalista 
ed uccellatore ad un tempo) per 
mostrare la impellente necessità di 
unu sj ostamento nella duta della Mo 
stra stessa. Questa dovrebbe cioè av 
venire nella scconda domenica di set- 
temibre, (la contemporaneità d'una 
vicina sagra nulla guasterebbe), 
quando l'uccellagione è nel suo pie: 
no fuigore e perciò gli uccellatori 
hoa artischiano di compromettere la 
@ificienza dei loro richiami esponen- 
Sole sEricesino, I8ì ‘assicunorebbe 
Me o an ben maggiore sue- 
RESTO pale pai tradizionale festa, 
SOccenmpne 1 f, Paloisondone 
ca caratleristica: ossia iL eghmPali 
lettantistico. I 


î 


obbietterà — ta Mos 
3 ‘amente i gione di 
, per farla cointidere con 
locale... Giustificazione la 
quale Salza putealiro a pennello con 
e giuste considerazioni i 
laiopi. 4 degli uccel- 
E' provato, infatti, che quanti 
ticipano all'alba la 'veglià ante 
na, per poter assistere fin dall'inizio 
alla IMoslra degli uccelli, non sono 
quegli stessi che allliuiscono alla se- 
za sul «brear» per volteggiare ci bia. 
volgenti ritmi delle moderne danzi, 
fino alle ore piccine... Una è la folli 
degli appassionati Uell'uleellagione 
una è la Ifolia degli amanti di "er 
sICUrE 6 
iNulla perderebbero, dunque, le due 
feste se latte svolgere separatamen. 
te; anzi Tricesimo avrebbe fulto da 
guadagnare da una duplice affluen 
za di nubblico, 
Uno sguardo alla Mostra 
vrriviamo a Tricesimo mentre il 
ielo va sbianenndosi, al primi clia- 


me duleis-ime m 
ci accoglie. Dalle lor: gabbi 
bedi piumati lanciano un givioso 
futo alla Inee, a quelia luce che 
l'ultimo autunno, per mesi e me 
d essi celata. Son canerini e rosi 


guoli, Tringuelli e montani, lurdi ei 
merli, legherini e fiste, frisoni è chi i corso Fi 
i. 


randine, tondime e ciranti.... Tutto 
un mondo di Piccoli [virtuosi «an 
tori. 
ata miolto upporlu- 
ta quest'anno nella 
v creato, anzichè in quella 
superiore al palazzo del munivipio. I 
grandi alberi ifronzuii offrono nil 
festa un inimitabile scenario natu 
le Un fascino verde emana dalla ce 
chia della Mostra, richiamando la 
inente alle smeraldine vccellando. 
Inloeno intorno sono disposte, su 
appositi sostegni, pure ricoperti di 
feische, le gabbiuzze. | Ogni singolo 
espositore ha avulo cura di collocarlo 
in modo di differenziare, luna dal 
l'altra, le sue celebrità, Abbondano 
gli uccolletti di ogni genere e 
eccezione fatta peri ì 
esemplari di questi on posti 
por le sopraespuste ragioni). Predo. 
osinano i ifringuelli, i canarini, i lu- 
cherini. 
Nel com 


somplesso Ja Mostra, che può 
«dirsi ottimi 


mente riuscita, segna un 


1|Giro 


lle pianeggianti strade redente, dando! 
modo « 


notevale progresso su quella dello 
{scorso anna, I 
uon esito ha puro il reparto ‘at. 


trezzi per uccellanda, vischio ed ali 


t|menti vari, Aleuni espositori presen- 


tano gabbie di ottime fattura. 
Nol manca una bella 
rivette «ammaliatrici, pavoneggian- 
si sulle rispettive «cruchigne» 
istiamo ella prima visita 
giuria, presieduta dal nesture 
degli uecellatori friulani: Biagio Pe. 
cile di Pagnaeco, nome che sinielizzi 
tutta una nobilissîma tradizione îa- 
nviliare, 

Altra popolarissima figura di a 
passionato uccellatore, il vice pre 
dente on. gr. uff. co, (Gino di Cupo- 
riaeco, E altri «esperti» figurano 
quali membri della dette Giuria: av- 
vocato Vincenzo ‘Angeli di Tarcento; 
cav, Umberto Barnaba di Buia; Ip. 
polito Giorgini di Buia; doit. Giro 
Liberali di iSaojle; ‘Atlilin Mantovani 
di Sacile; Riccardo Nicoloso di i 
cav. uff. Pelice Moro Cividale; 
Francesco Sam di Tiezzo; Alberto 
Catalan di Trieste; geom. Luigi Bal- 
liana di Sacile; cav. (Giovanni Soligo, 
ente del Circolo Cacciatori di 


iI giurati, serii ed attenti, ascolta- 
no le voci dei piccoli cantori e pre. 
parano nella memoria c segnano sul- 
la carta i punti dì merito per gruppi 
e per singoli. E quell'esame ripetono 
e quei giudizi controllano due ore 
dopo, quando In festa è onmai ani 
mata per la presenza, oltrechè del 
mattinieri uccellatori, di numerosa 
folla di curiosi convenuta da Tricesi. 
mo e aiffluita dai dintorni e da Udme 
con ogni mezzo di trasporto. 

I maestri di chioccolo 
H crescendo della festa raggiunge 
il suo colmo più tardi. non più all’a- 
perto, ma in luogo chiuso e non per 


GicLIS8IRO 


Corsa Cielistica 
fl. Giro del Sette Mandamenti 


{Pochi giorni ci separano ancora 
dalla grande corsa denominata «Io 
dei Sette Mandamenti» valevole 
per il campionato ciclistico friulano 
920, approvata dall'U. V. I., organiz. 
zatu dallo Spor (Club di S. Daniele 
del Wriuli. 

uesta corsa che è nella sua se. 
conda edizione assumerà quest'anno 
una importanza eccezionale per la 
partecipazione idei ‘migliori dilettan- 
i weneti e giuliani, 

ISiamo cerli che alla partenza si 
allineeranni tutti i baldi corridori 
riulani, ì quali si contenderanno la 
maglia d'onore. I campioni veneti 
scenderanno in ‘lizza iper conseguire 
l'ambito alloro monchè i forti compio 
ni della Venezia Giulia che verranno 
per tener alto il nome giuliano. 

I regali affluiscono numerosi da 
ogni parte. I cittadini di San Danie. 
le, dimostrando ammirevole slancio 
sportivo, contribuiscono con forti of 
Terte per dotare la gara di ricchi 
premi, 

ILa corsa sì svolgerà su ‘un percor- | 
so di circa 480 chilometri sulle ri- 
denti ‘strade friulane, sulle ondulate 
e ‘pittoresche strade carniche e sul- 


d ‘ammirare il melocisti e i 
«grimpeurs». 


firan Promle Gittà di Udine 


Sede della massima competizione 
ciclistica regionale valevole per il ti- 
tolo di 'Gampione Veneto assoluto ; 
1926-27 è Udine, la quale în breve 
volger di tempo ha visto il fulmineo 
risorgimento del ciclismo nostro. 
\Merito del ‘Glub 'Giclistien Udinese, 
que opera gramliosa di sviluppo 
sportivo nel quale si creano le forti 
nera zioni per una più grande L 
alia, fi 
E questa, intatti, la prima volta 
ghe la massì prova regionale, si 
Svolge a Udine, e tutti devono senti- 
re ii dovere «di contribuire, aiutando 
questa impresa. 

Al sodalizio organizzatore sono af- 

i-doni e le offerte da varie as. 
sociazioni, enti e autorità e quello al. 
tamente significativo di S. M. il Re. 
‘Tutto fa‘bene sperare; Udine non 
devo essere di meno delle altre con- 
sorelle, 
.Ofiferte e doni vanno inviati al C. 
G. U.. presso il cafè Arco Celeste, 


Riva Bartolini, 
‘Biro della Toscana 


Binda vince il 


FIRENZE, 29. — Quest'oggi, sul per- 
ze, Arezzo, Stia, Firenzuola, Fi- 


collezione - 


ciò meno guiu; nel Teatro, alle ore 
10.30, Questa volta, sono gli uomini, 
e non più gii nccellelti, ché dàzmo 
‘prova della loro bravura well'imita- 
re il « canto Îischintu» degli uecelli, 
nelle gare di abioccolo e anche di 
lablu rnate del medes 

colo palcoscenico 

mecoglie vene. 


sente la g 
eHatori e giovani 


de figure di uc 
ranze. 
gara dei Lordi e merli ailinca 
ii concorrenti, Uno di sci 
eroscianti applausi per il canto del 
furdo perfettamente imitato, Un. al- 
tro, imila, pure ottimamente, il ri- 
tornelio del merlo. Con luì gareggia 
un concorrente a cui i settant'anni 
non smorzano la vivacilà di uccella- 
tore fedele, ‘Altra graziose macchiet. 
ta un vecchio arzilio che, zufolando, 
s’indispettisce e spesso cambia chioe 
colo, 
Seguono altre gare: Fiste e tordi» 
ne, Un ragazzetto modula trilli che si 
espandono tremuli e lievi. : 
Un concorrente udinese raccoglie 
Mrequenti battimani per la perfetta 
imifazione della cingallegra. Gli ap. 
plausi si rinnovano quando altri cons 
correnti — vi è fra essi un giovane 


«|che è già provetto 'maestro — si ci- 


mentaro nel canio dell’alodola. Par 
che le modulazioni 'festose s’inalzi. 
no su, l'azzurro infinito. 

E altri ifisoiano, anche senza chie. 
colo, sirabiliando addirittura il folto 
uditorio, Notiame ira questo il pre- 
sidente del comitato cav. rag. Valen. 
tino Ellero, il segretario sig. Renato 
Dalle IMule, nonchè varie’ distinte 
persone del Inogo e un leggiadro 
gruppo di signore e signorine. 

** 

Dopo le gare, il tradizionale «chan: 
dhettone da Boschetti: «Polente e uc 
dei », Comitato, (Giuria, inviatti. fem 
no onore alle mense e brindano in- 
fine alle (fortune presenti e  fulure. 
della festa tradizionale. A 


i PREMIATI 
Diamo l'elenco dei proprietari di richia. 





Gli avvenimenti spa 


PUGILISMO 


Riunione pugilistica italo-francese. 


MILANO, 29, — Qggi al. Velodromo: 
Sempione è seguita una riunione pugili- 
stica italo-francese. Ecco i risultati delle 
varie gare; Pesi piuma: Jean Joup, itato- 
senagalese, ‘batte Linz aî punti in sei ri) 
se. ‘Pesi leggeri: Debeve batte Bonelli per 
squalifica per colpo basso, alla seconda 
ripresa. Pesi medi: Oldani batte Brisset 
ai punti in 10 riprese. Pesi medio massi- 
mi: ‘Bonaglia batte E! Baker, tunisino, ai 

in 12 riprese. 


pui 
i Sportiva Goriziana | 


Pro Gorizia e Panziona 2 a 2 


Teri sui campo di via Lantieri ebbe luo- 
go l’incontro amichevole fra le squadre di 
foot-ball Pro Gorizia e Ponziana di Trie- 
ste. La partita ha inizio alle ore 1655 € 
al 4' Pitacco del Ponziana segna un purto 
in favore della sua squadra. Esa 

De Rocco del Pro-/Corizia al 13° tira una 
cannonata mella rete di Klincon e pareggia. 
I goriziani rimessisi in orgasmo dopo que- 
sto meraviglioso punto, stringono le loro 
file e al 42° Battistig segna un secondo 
punto per il Pro-Gorizia. 

‘Durante questa prima ripresa il pubblico 
ebbe ad ammirare ed applaudire i giocatori 
della Pro Gorizia che dimostrarono di es- 
sere ben preparati. Pastorutti e Marino c- 
mersero meglio di tutti, e De Rocco dimo- 
strò di essere superiore ad ogni aspetta- 
tiva. ai 

{La seconda ripresa si riprende piuttosto 
fiaccamente e al g' Pitacco segna un punto 
a favore del Ponziana. Durante questa se- 
conda ripresa si notano le magnifiche pa- 
rate di Toniuz e la superba difesa di Lon- 
ghino. La partita ha quindi termine. 

Le quadre erano così composte: 

‘PRO (GORIZIA: Toniuz (cap.), Longhi- 
no, Furlani; Birolini, Astri, Costa, Pasto- 
rutti, Battistig. De Rocco, Tirelli, Busoli; 

‘Al secondo tempo Busolini, viene sosti- 
tuito da Tumie. 


De Franceschi, Wilflig, Rossi, De Manza- 
ino, Scherl, Caraianca, Pitacco (capitano), 
‘Gravisi. — Arbitro: Miani. . 


GARE DI NUOTO 


iEbbero luogo le gare dì nuoto per f'as- 
segnazione della Targa «Roberto Luhr». 

Le batterie si effettuarono al mattino dal. 
le ore ro in poi e così pure le semifinali 
Ne! pomeriggio venne disputata la final 
afla quale vennero ammessi i primi e se- 
condi arrivati delle semifinali. 

‘Accanto alle vecchie guardie isontine, 
alle giovini promesse e ai tanto appassio- 





renze (chilometri 280) si è‘svolto il quarto 
giro ciclistico della Toscana, sa prova 
valida per campionato. Hanno partecipato 
alla corsa 32 corridori. AHe 17:56 ‘Alfredo 
Binda di Cittiglio ha tagliato primo il tra- 

lo. alla distanza di sette. minuti «sono 
trivati al Motovelodromo “dellet-Casci: 


a 1 2 e, 2 
Gitardengo, Piemontesi, Negrini è Fermi. 


i quali sono stati classificati nell’ordine. 


NUOTO 


Nuzzi vince la traversata di Pisa 


PISA, 29. — Oggi si è svolta l'annuale 
traversata di nuoto di Pisa sul percorso di 
metri 1500, La corsa ha riunito venti con- 
correnti fra i migliori della Toscana, Ecco 
i risultati: 1. Nuzzi del Gruppo Sportivo 
Vigor di Livorno in 2. Pucci del 
Gruppo Sportivo Vigor di Livorno in 21.46 
-3. Discaîzi di Livorno; 4. Maffi del Grup- 
po Sportivo Mussolini di a; 5. Ghinaz- 
zi di Livorno 6, Bugliesi di Livorno, 











nati cultori. del nuoto, anche il Dopolavoro 
balda compagine, uomini di provata fede 
sportiva intervenne alle gare. La Croce 
‘verde goriziuna disimpegnò dl servizio sa- 
nitario per ogni infortunio ed il traspor- 
‘to dei concorrenti venne curato con appo- 
site barchette. 


Nufîla fu trascurato dai consiglio diret- 
[tivo dell’Auriax sportivo italiano di Gori- 
zia perchè la gara si fosse effettuata în rio- 
fdo ‘perfetto e perchè i concorrenti aves- 
sero potuto avere tutti i conforti neces- 
sari. 


(Nella finale arrivarono i seguenti con-| 
ii 


‘correnti; 


; 1), Bruno Parenzan del'U, STféstina 
in*t’:e 1” — 2) Mafaldo Benussi dell’ 
‘spera di-Monfalcone în 114” e un quinto 
—‘3)"Beniamino Covi dell’Audax Gorizia» 
no in.2’15” — 4) Stanislio Primosic, idem 
in î'19” e un quinto — 4) Guido Ange 
finì, idem în 1°27” (netti) — 6) Francesco 
Vida, idem in 1°32° — 7) Angelo Sì 

pan, idem, Seguono altri tre, , . 


ì 


imi premiati alla Mostra e dei concorrenti 


PONZIANA: Kiincon, Beer, Margaresi; ! 


ferroviario di Gorizia, che conta nella sua ‘ 


remiati nelle gare di chioccolo e senza 

‘chioccolo : 

È . MOSTRA UCCELLI 
*Céfegoria Ta Ai migliori gruppi di uc- 
celli du richiamo: 1. psemio lire 100 Va- 
lentino Tosolini, Adorgnano; 2. lire 50 An- 
tonio Clama, Artegna. 

Categ. ÎLa Ai migliori campioni uccelli 
ida richiamo: Tordo, 1. premio lire 100. A-: 
gostino Zoratti, Fagagna; 2. L 30 Fra: 
‘sco Longo, Udine — Merlo, 1. premio lire 
[80 Gio Batta Jannis, Adorgnano. — Tor- 
dina, 1. premio lire 75 Egidio Zanini, Mon- 
tegnacco; 2. lire 45, Ermenegildo Foschia- 


‘lni, Reana del Roiale — Fringuello, 1. pre- 


mio. lite 100, Gelindo Petri, Adorgnano; 


l2.-lire 60 Antonio Clama, ‘Artegna — Mon- |É 
tario premio unico lire 40, Luigi Livotti, Il 


Udine — Passero, premio unico lire 40, 
Gio Batta Jannis, Adorgnano. 

Categ. Ila Ai migliori gruppi di cana- 
Irini: 1. premio lire 70 Marco D'Agostini,. 


*fiBressa: 2. geom. Silvio ‘Balbusso, Udine. 


Attressi per uccellanda: 1. premio 1. 80,; 
Valentino Gabino, Pagnaoco; 2. lire 30 Giu- 
seppe Chiandetti, Felettano, 

Vischio ed alimenti varii: premio unico 
lire 30° Dialma, Rizzi di Udine. 

GARE DI CHIOCCOLO 

Tordi e merli: 1. premio lire 70 Dome- 
nico Peressotti, Pagnacco; 2. lire 23 Fran 
icesco Del Fabbro, Tricesimo. 

Fiste e tordine: T, premio lire 50 Fran- 
lcesco Del Fabbro, ‘Tricesimo; 2. lire 25, 
Guido Trangoni, Pagnacco. 

Cingallegre: premio unico lire 30, Lui 
giEivotti, Udine. 

ZAllodole: s. premio lire 40, Guido Tran- 
goni, Pagnacco; 2. lire 20, Luigi Camerini. 
di ‘Reana. 

Vari (passera, fringuello): 
Pèressotti, Pagnacco. 

GARE SENZA CHIOCCOLO 
. premio lire. 75, Gio Bafta Bottistuz- 
S. Damiano (Conegliano); 2. lire 40 
‘Luigi Livotti, Udine. 
Meritano segnalate le precoci prove del- 


Domenico 


V'iniicenne Napoleone Gregorutti di Mar- il 


tinazzo (Cassacco), perfetto imitare del cu- 
culo, e del quindicenne Lino Tosolini di 
‘Pagnacco, abilissimo nel riprodurre il can- 
I.to:del fringuello. Giovani promesse entram- 
[bî, degni diaver figurato a fianco di «an- 
‘2iani» di rinomata fama. 


Pettanto la Targa « Roberto Lahr» ven- 
ne assegnata all’Audax Goriziano per ave- 
re avuto il maggior numero di iscritti. 

Ti RO i — 


LE QUOTAZIONI D'OGGI 
VENEZIA, 30. — Ecco le quotazioni o- 


Pre l dserne déi cambi: Parigi 8850 — Londra 


149:25 New York 3075 — Zurigo 592 
— Belgio 84.25. 


Laboratorie Tappezziere | 


(CARLO MATTIUSSI fu Marlo 
Me e artt vene 
ta” A 
“WABOTTITURE D'OGNI GENERE 
È —'DEPOSITO 
CAI E LRUESO apboeei: 


ogni giorno, immanestifimente, « 
per.ia freschezza della pelle. 
n sa. 


PIEDI 
WI FARNO 


CAVIGLIA 


E 
ai ENFIATA 


nnGROSSA MEI x 
SCALO" RASPIRAZIONE 


SENSIBILI 


NON SOFFRITE PIÙ ! 
‘Î Un semplice trattamento vi 
sbarazzerà . 
|# -det-vostri diversi mali al piedi. 


i} Piedi gonfi, brucianti cd ammaceati 
| # dnlia fatica e daîla pressione della scarpaa 
| Î] piodì riscaldati ed iritati datuna (ras: 
14 pirazione ebbondante, calli, duroni ed 
:$ ditre caltosità dolorose : tutti questi mal 
| vengono. prontamente alleviati e guari! 
i.$ con un semplice pediluvio d'acque calda 
addizionata di una piccola manciata di 
Saltrati Rodell. Un siffetto bagno sal 
|: tato, reso medicinale e leggermente 
i igonato, possiede delle notevoli pro- 
pristà astitiche, tanificanti e deconges: 
3 tionanti : sotto la loro azione, ogni con: 
if) fiore cd ammaccature, ogni sensazione di 
8 dolore-e di braciore sparisce come per . 
1] incanto, Un'.imtmersione più prolungata 
rammollisce a tal punto calli e duroni, che 
potete asportirli ‘facilmente senza coltello 
nò rasoio, operazione sempre pericolasa. - 
‘Questo semplico trattamento poco cos- 4 
toso, rimette e mat:ticno î piedi în perfetto 
stato, cosicchè Îe: più strette calzature, 
anthé nuore, vi sembreranno comodo « 
E gquonto le più usate. È 
A — Trocerete i Saltrati Rodell ci 
‘futlo te farmacie. Rifutate le coniraf- 
Fatoni, che non hanno per te maggior parto 
alcun: talore curative, cd-esìgeto è peri Saf >: 
I tati in-pacchelti verdi. x 











In quatiro' selfimane la ‘camicia già 
lacciata. SO Gui I 
‘Ma come: mai? che.la roba'ron valga nierite?” 
‘Ma no. Me l'ha comperata-mia'madre ed’ 
essa sa ‘bene cosa acquista. E «allora? 


ta; per fare della 
falsa economia, con soda:e.cattivo:Si a) 
Ed' eccovi ‘i risultati. Non vi sare 

successo questo se'avreste? 

del‘sapone: v 


Chi ‘ama’fla propria. bianchetta: È 
non tisache'il' SAPONE HDRIA 


‘NUOVO STABILIMENTO BALNE 
Telefono 5.18 - UDINE >‘ Piazzale. 26 “Luglio 
‘Cura con le acque naturali di 


* Via Aguileta 









VICENZA, 
ol Ossar 


‘gliveroi adella: 
ita una. grandiosa. man. 
iaia cui la presenza dél Sì 
«dato: una maggiore solennità, 
Ale ore 8,30.il theno reale gd atri 
i .Nat0 alla Stazione ‘di Sthiò.ovo:S. N 
il'iRe è stato ricevuto dal Marescialli 


Diaz, dal Miristro Roceo, dal Solto- 
e. 


nangurazione dell'Ossario al Pasubio 
randiosa manifestazione 
alia presenza di S. M. il Re 


20, — L'inaugurazione 
] ario Sacello: del Pasubio ‘es 
“petto dalla. .el'ondazione: $ novemi 
è: 1948» per ragoogliere le salme 









Marinai spagnoli 


TARANTO, 29. — Il ricevimen 
fil ieri al Muni 


i 
ili, notabilità e molle si 


Drillan. 


e 
di |gnore. Comi, 
da-‘fiori ‘@ da bandiere e l'automobile dei 
Principe: è stata ricoperta di fiori. Da 
Bressanone ha proseguito in automobile a ;7 
Prato Drava dove ha fatto deporre una co- i DI" 
rona sul cippo di Confine .-passamdo quindi 
3ilin rivista una compagnia d'onore del bat- 
taglione Trento. A San Candido accolto da 
deliranti manifestazioni il principe ha so- e. 
stato. Dopo una colazione offerta dal con- ti i à 

te Aequarone nel castello di Vai Castelo, [e Slo Marnate er RE 
R. il principe ereditario si è recato a id a a 1 
Brunico dove la popolazione glì ha tributato is 


al Teatro Orfeo con l'intervento di 


ore 9 è stata celebrata alla 
delle tonped:niere yna mess 
tervento dgeli stati maggiori 
o muipaggi spagnoli in 

1 raglio Si 

o 





a 


- festeggiati a Taranto 


pio agl 
autorità | 


emparancamente è siata 
dliferta una serata cinematografica 









‘marinai ‘delle due nazioni che hanno 
laudito vivamente il film del viag 
io del Duce a fierova. Siamane alle 
sazione 





i sottufficiali e dei marinai con mu 


Ségretario: di Stato. generale Caval 


Sto; dia pre Camera 
io (Caserta 
dotto, dall 


n 
“Gastalieri, dal .iSindacu ; Valle e 


agito dal 500 

jutante:"di ‘compo generale 

adini;dal00. Suardo: cerimonie, 
personaggi 

ò ed è salito in'auto- 

di 


(GOTI da-alti 
daltren 
lévditisendosi | al. cimitero 


Guerra: della S.S. Triuilà ove si è fe. 
ideré omaggio ai Caduti, 
tragitto la popolazione di 

iltato.a .S..;M. accoglie 
ii Da ogni dinest 
n getto conti 
‘di.liorì, Lumpo la strada da Schio 


Durante .i) 
Rio 


nato: per:reri 
urante il 


ata, è stato 


ilicon: Miari a Mar- 
‘etto:di:Viconza comm, 
dal 


'accoglienze vivissime, 


anto altra 
delle dolom 


dalla sezione del Club Ai 
dove pernotta. 


un'antenna a'ricordo dello 


COMO, 29, — Stamane alle ore 





Diu Ta Poniolazione ot. 8,20 proveniente. da:Milano, ‘è gium 
TON ON ARA la oro to in automobile a (Como, tuite ims 


vrarid id giuntaat”’Ossario, puery. g' 
ing. ernuecio È 
une collo 
Zoretti 
DI 


îo:attenidevano il Sì 


arillo:Pecori G. 
della‘\Pri 


il Vescoy 

MRiod'olfi, 
Piotadtas 
dttisdi 


i& 


(di erZamiarra. ifontempo 
éamente:sono statedette 4re-mes: 
religiose 


Terminate:l0:.ifinzioni 
lo:Pecori. Girare 
alcuzie pari idi: 
a'nodre:dei reduci: 
a fra 

AGnie; 
Zario* ; 
l'oro. Ha preso. quindi:da. 
Uri. Vescovo:di:Vitenza;.che 
iutato <il ..Soxrano -6d i 


dluzione.a.duemila:salme raccolti 


sal 

‘nell'Osserio. la “cui cripta. centrale 

destinata ‘ad ospitare. Ia salma 
ciali ori'Giraldi; ndo 


'èsiderio di. riposare 


: ati Indi <il: Minist 
cosa pronunciato un. ‘applauditis 
Tm or: e A AGE 
ovrabo :tefminata la .cerimi 


dii, 


é Ca 
s.MPamizzardi, il Vescovo 


della;Pri. 
“cui eràno’ la. madre 

i lasvedova diNa. 
numerose: medaglie 
arola 


Di la dinea di ico 


1a: 


è 
del 


.|gramnitico «e cons 


csrecato” ad'inaugurari 


nda:Campograsso’ 
«Fugazza;: proseguendo 
È di applausiidél‘; 
ASciSti e dei 'peduel'iper Selo. 
mostra dalle 
$ Di M 


agli'espositori:prestri 
T4D:ilSovrano. si a reca 


tn Ktricolore-di..moetri 
Gipolo;:dei. 
“OVE Ta 


da 


ebrroviaria:d'onde‘il:tre- 


Upartito:.per-Vitenza, 


Il Sovrano a- Vicenza .- 


iMà di Vicenza ‘ha caccoolto-en- 
i , il:Rie:che:redu” 


da 
Lia Stazio: 
Si ti vano:rad ‘osseguianio il. Sind 
{«“C0.ranicesthini, il::pretfetto Cavali 


«Commissione 


“Porto, ‘il segretario idel:Fa- 


“comandante: del:-presi= 


“Tua: e allre autorità: 


in:'vettura :sc0-.{t0. e. do 
‘è“Marzio i diPontechiasso Ma; 


‘perta ha 80. il. tO 
withe. nereggiava di: folla “a 

è.il corso È 

to (0.si grécato al-Municip) 

sonnstate.ipresèntate. le:autonità..c. 
è ctadine 

P 


è; 
ha alito. 


8 
mie di pom 
vi 1:00 
a 
tià:a] più grande: monumen: 


ol x 

fi stato erellò in «memoria: dei nente: applawd d 
Hl:Sovrano ha: ricevuto «l'a- ‘scorso “le musiche 
dei. combattenti dei fascisti: nuovamente le Marcia Reale 


isitato il:magnifi 


IRIS 
de ppepolo e-ha.v) 
“eo.anfiteatrò di guerra 

“pros 

ia rippate) 
“Racconigi. 
faseri avracimi 
ipaordinania: 
È nÙ: 


‘eguito. per Ias 


0go 


Le 


triotle el Picipe ereditari: tor : 
|la grande adamata. fascista [con 


Alto Adige - 
Red 
hai 
diro: 

iggio delitai 
Partit 
Ponte-Isarto 


tando:-OvU! 


sstamianeda ‘Oirtise 
rinicipe Umberto si -® 
dove accolto di 
ti È 


e 


“acclamante 
iberto-tutto imbandiera= 
jorove:gli 


«le rappresentanze politiche e 

A.«ponre.di. Vicenza: il 
to aliSòvrano. un'ar: 
ig d’oro: ricordante 11 


‘una. .grandiosa.fa i 
lo; Indi:il Re!ne lo ira salutàto és 
mberto, a!le acclamazioni.all'Italia: ed al Duce 


recò invpiazzale del-;L 


wspuindi:ha -follà can 
tazione. ferrovia. “Purati::si &r 
io “coll freno “reale.iper“del- Fascio di 

città è animiatissima, 
ma illuminazione 
del-palazzi. pubblici e 
éiche percorrono le vie [un 


‘bggi-il ‘Stio. viaggiò 
ie al- suo: 
inti manifestazioni: di -entu- 


10 


‘bandierata ed animatissima, l'on. Au: 


da o 
he. gusio Turati accompagnato. dal sez 


gretario particolare dott. comm. Guar 
‘mieri, dall'on. ‘Baragiola, da Gigi Mai 
ino capo dell'Ufficio:Stampa.del par- 
tito, dal. comm *arabini segretario 
Federale della Provincia di «Como e 
da Altre Quiero fasciste, 
bpo una breve.sosta all'albergo: 
Plinius ‘ale ore 9 di A 
pdiretto verso Ponte ‘Chiasso per'inau 
igurare. un'antenna reelta: al confine 
Italo+svizzero .& ‘ricordo dello, scam. 
ato: pericolo del Duce riell'attentato 
la (Gibison. L’automobile del :se- 
tario. generale era seguito da. al. 
tre macchine nelle quali si trovavano 
le autorità e le personalità: che lo 
vevano. salutato al suo arrivo a. Co- 
‘mo. ‘Intanto a Pontechiuso si erano. 
adunate numerose squadre di fasci: 


isti della-ciltà ‘e della provincia con 


musiche e. gagliardetti, le «rappre: 
sentanze dei corpi militari, jreparti 
della R. Guardia:..di Finanza;e. della 
sedicesimia. Legione della. :M.- N. con 
musica; le rappresentanze .di nume- 
irose associazioni::con. .. bandiere, le 
Squadre: ‘femminili fasciste e. quella. 
dei ‘Balilla: Tutti:i fascisti indossava: 
ino la camicia. nera: e-molti recavano: 
sul ‘petto"le‘decorazioni’dellà ‘grande 
‘guerra. Evano:pure schierate-Îe«rap- 
resentanze del.ilerrovieri fascisti: dì 
chiasso ‘e mumierosa folla; Aldi là del 
i ine. molta gente assi: 
alla ‘cerimonia. At suo. arrivo 
‘Turati: ‘stato. ccolto..de «una 
‘calorosa “dimostrazione mentre le. mu 
siche intonavano l’inno.sGiovinezza»; 
L'on. Turati seguito da'‘tutte Ie. auto. 
rità -ha:sostato. quindi presso: l’anten= 
na ché: è seretta sopra un.basamento 
di-un'asta di fer: 
ro ‘tubolare:-della-ilunglhezza di: venti 
invetni. sormontata: da..u1n: fascio littò- 
rio “inbrònzo:suvcui-si;innalzerà il 
i. per:-otto.nella 
‘ricorrenza delle: sotennita ‘nazionali. 
U:Prev Tonte-Olimpino-don 
‘Piccimelli;..ha impartita-1a -benedizio 
ne: Madri stata Ia signorina Lui- 
i ‘Sonvito: sorella:di Manlio, martire 
fascista, © padrino i i 
di. guerra 
vato salvalo! 
ba la. bandier: 
Pantenna mientre-Te.m 
Vano::la Marcia Réale 
«reparti salutavano--mili 
futtala' folla col ‘braccio prot 
luto:romanguacclamava-all’Italia:ed 
"A in -momento di éntusia. 
egli ‘alalà e gli evviva 
‘uivano:per un ‘pezzo mentre 
inanze venivano ‘sparati fuo» 
chi insegno di‘esultanzi. Terminati 
la cerimo; U inati e le-iprinci= 


un app i 
toe subito dopo.il 


la:-barola:-Egli-h 
Turati peril-suo inte 

5) tèrminatotiDegnatev 
al:Duce.la.nostra-fedé; 
{sciplina;.la:nostra;: volontà; 
iegrci a.qualungque sacrificio; quando 
i egli. pressnig “Ja«Patrin, «lo 


i, che Top i 
ivorrà; ca liat:Viva-il'Dure!n,: 
Di ; 


a 
cado l'on. Turifi ò 
arlaro, una grandiosa: dimostraz:o 
no rinnovate 


“di ripetere: 
nostra di: 
di sobbar- 





‘on. Turati:Ma promuneiato un 
"0 iffequentemente: e fraguras: 
ito: Terminato: 1 di. 
‘hanno 


Giovinezza, mentre: gran voce 
‘l'inno: fascista: L'on; 

è ecnio-=quindi alla «sede. 

Ponteohiasso ove. de 

due:Balilla gli sono stati“offferti fiorì. 

Tn uni*album del.F Ti: hi 

ritto «questa, fras 

ora di-iforza è = 

He -ore-10; salutatòo-da nuove: 
‘slamazioni ;l'on.. Tu ha--fatti 
torno"a- Gomo:: 





la 


A COM 
‘Alle:7430-Pon, Augusto 
ASi ESSI -ha-passato in:ri 
‘ne: fasciste: dell: 
ti 


Per Valle Badia Paugusto ospite ha rag- 
rso la ‘meravigliosa’ regione 
i il passo del Pordoi ove ha 
partecipato èd ‘un pranzo intimo offerto 

ipinò Italiano e 


Turati siè|- 


0 ‘| Bisogn: 





lle ore 10.30 le uni 


man 
‘zì0 ailfolava -il canale 
mentre le forze anmate 


le forze. rendevano 
gli onori militari. x 











L'on. Turati inaugura al confine svizzero] 


soamipato pericolo, del Duce 





‘erano schierati fasci e sindacati con centi- 
‘inaia di. gagliardetfi e numerose musiche 
‘costituenti una massa di molte migliaia di 
ipersone, Il concentramento.è avvenuto. per 
‘prdine di zona € precisamente circondario. di 
Lecco. e Circondario di Varese.e-- 

In piazza Cacciatori erano concentrate 
ja: ‘milizia nazionale, tutte”le autorità; oltre 
‘400 podestà della provincia. Eratio pur lar- 
gariente rappresentate numerose associa» 
zioni fra cui quella dei reduci di guerra. 

assaggio: dell'on. Turati e dell'on, Te- 
‘mazi i‘gagliardetti si inchittavano “e ile 
schiere: delle camicie. nere salutavano ro- 
imanamiente “gridando ea'noî!s. Da piazza 
Umberto I, .per il lungo Larip Trieste;;l 
lungo<Latio Trento fino a piazza Caccia» 
tori, l'on Turati e l'on. Teruzzi passatbiiò 
in ‘rassegna-le schiere ‘fasciste che davano 


'ispettacolo:siperiore di. forza di giovinezza 


‘utte le case sono imbandierate. 
‘Laingo' tutto:il percorso ia folla applaude 
le ‘saluta’.romanamente. Terminata fa ri 
‘sta:l’on. Turati e l’orìs Teruzzi: seguiti sem: 
‘e ‘dalle autorità e dagli altri si-recano:ad 
augurare la nuova ; casa dell’organizza- 
\zione' fascista.: 7 

“A: ricevere le personalità ‘del'partito ‘e del 
governo: si;trovano tutti i dirigenti le varie 
organizzazioni. Dopo una visita ai nuovi 
locali fascisti. arredati - molto bene, l'oni 
Turati-el'on. Teruzzi assistono a una ‘brevi 
unione. dei membri ‘del: direttorio politi 
\provinciale:  iel' direttorio ‘provinciale sin 
dlacale “nonchè. di” una: commissione sérica: 
Ha:parlato il gr. uff, -Tondani: presidentè 
Hella-Federazione serica italiana. “i 
*;Verso-le:16;:il vescovo‘ mons. -Pagani; che 
‘nella:stessa.giornata:-aveva: assunto la':suà 
‘alta carica» ha: proceduto” alla : benedizione 
dei iocali; le organizzazioni -compostesî. in 
corteo;:si portavano in ‘piazza'dtel . Duomo. 


pdi fede. T: 





yie:laterali tutti i balconi erano gremitissi- 
mis Versole 17. l'on, Turati: e-f'on, Teruzî 
zi ‘sì «recano ‘al palazzo: del: Broletto, Sul 
balcone:centrale dal palazzo sono i tresia- 
bari dei circondari ‘di Como,-Lecco e Va- 
rese;:QuandòS. E. Teruzzi e l'on. Turati 
Si” presetitanio:;al' balcone, l'entusiasmo ‘di 
verità grandissimo e le acclamazioni si fan- 
né: frenetiche, mentre le musiche suonazo 
gli inni patriottici e giovinezza:in segno dî 
lito. «A uno:squillo di tromba la folla ft 
ilenzio;: Parlato prima. S. E. Teruzzi e-pò- 
l'on: Turati, accolti ambedue da gram= 


eso dell'on. Turati 
sulla battaglia. economica 


Notevole:è ‘stato il discorso «pronunciato 
dal:‘segretario. generale del. partito:on. Tu- 
tati; il:quale-ha trattato specialmente della 
battaglia @conomica: part 
A ha detto’— non siamo giunti 

la ‘prima tappa del nostro cammino, 
Ché. cosa dobbiamo vincere ancora ca- 
merati?” La più ‘aspra delle battaglie, Ja 





| pattaglia economica. 


“Bisognerà vivere, ina. vive 
‘te, «con urà:severa disciplina 


«“Izo,.con ia-:ferma ‘coscienza di ci 


‘gliamo. credendo. nella fraternità ‘vi 

gli. italiani verso. gli italiani, com la 

za.iche ogni sforzo non può.essere lo .sfor- 
zo.-individuale’ ma. deve. ‘essere inquadrato» 
nell'armonia intelligente e completa .di tutta 
‘la. ‘mazione; o . x 

ina forse sull'altare: della poten: 

mettere qualche: sacrificio - 

à che voi siate:una popolazione di 
‘artieri di ‘costruttori di lavoratori. i 
© Sarà ‘necessario che i ‘ricchi sentanò -che:! 
l“denaroè-una potenza quando. produce 


| 


- Bisognerà che tutti. ricchi e. poveri; sensi 
{ino . questà fraternità che nasce da-una! 
legge di realtà, di potenza e di forza. si 
Camerhti e cittadini! | 

L“Prima di: partire. da Roma io. sono -am 
dato: dal’:mio ‘capo a chiedere gli ordini 
‘per.l’azione: di propaganda. Il Duce mi ha 
detto, dira-ai fascisti di Como mon solo:il 
mio:-saltito; ma Ja. mia speranza, anzi Ja 
mia certezza ‘che anche essi come i’ fascisti” 
ili“tutta; Ialia: sentano la. grandezza e da 

lezza: dell ‘he-dotbi: 

ica:ai fascisti-di Como.quale è 
srative-cittadi 


io; Noni vi:chiedo am -carito e non chie | 
i ‘domando’-solo -che-sappia-:; 
lore: queste modeste: 


i 
piate: cioè: 


gni” debolezza, ogni 
Are la ‘vostra anima tergerla e farla pura 


spagnole sb- 
no partite per Fiume, saluiate dalla 
cittadinanza, che preavviseta da ua 
sto del Commissario iprefetti. 
navigabile, 































La carovana automobilistica nazionale 
a FIUME 

FIUME, 20, — ' giunta a. Fiume per 
visitare lx ffera internazionale la carovar 
na automobi magionile guidata dal | 
matore Crespi. Gli ospiti sono intervenuti 
ad un ricevimento in mugicipio al quale 
hanno partecipato tutte de autorità civili e 


RINGRAZIAMENTO 










Anehe pubblicamente porgiamo a- 
es 


gli 
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DOTT. UGO [DALL’ACQUA 
è 
CAV. DOTT. GIUSEPPE PITOTTI 
imosiri sensi di gratitudine e di rin. 
guiziamtento per le intelligenti e tem. 
pestive cure” prodigate “ alla nostra 
e giunta, E ApecialmQzito al 
sismo Prof, Dult, digo Dall'Ae- 
la Sua SCienza e la 
ppe con progto, alto 
ridonarle vita e rospo. 








bella è ‘degna di andare più avanti verso 
* |tutte fe prove verso tutte fe conquiste. 
.La fine del discorso dell'on. Turati è 
salutata da. una delirante ovazione. La ma-! 
‘nifestazione entusiasti è prolungata per i 
parecchi minuti anche dopo che l'on. Turati o, 
ha salutato romanamente, quindi si è riti 


fato difbalcone. 
e 


La festa dagli avanguardisti livornesi 


ILÌVIORINO, 29. — Stamane ha avuto 
ifuoga una gravidiosa. idunata delle legioni 
favanguardisti ella Federazione provinciale. 
iBivornese. Treni speciali hanno trasportato 
a me ore del mattino cir- 
Ca 5.000 ‘avanguardisti perfettamente in- 
drati per ricevere dalle mani del mini 
stro delle comunicazioni S. E. Ciano, le in- 
‘segne’ foggriate stil tipa di quelle delle le- 
gioni romane destinate alle quattro legioni 
avamguardisti alle quali sono stati assegnati 
i nomi di Benito Mussolini, Costanzo Cia- 
ino, Cesare Battisti e Nazario Sauro. 

Alì rito della consegna hanne assistito 
tutte le autorità civili, militari e politiche, 
i dirigenti del fascio locale e una grande 
colla, : sa 
f-: Ha pronunciato un discorso il ministro 
Giano, quindi si è proceduto alla consegna 
i varie medaglie al merito avanguardista. 

=. 


‘A pglirdott” di Rome 
Sulla nave che solcherà il Tevere 


Roma, 20.— E’ pervenuto da N 
poli a $. E. il.Cspo del Governo il-séè- 
guenie telegramma: « Alzando il ga. 
‘gliardetto-di Roma sulla nave destina 
ta a solcare le‘acque.:del mare roma 

‘0 e la sacra corrente del Tevere, a 
voi invio il primo saluto di omaggio 
® di'riconoscenza per la vostra alta e 
ferma. volontà di provvedere in ogni 
odo al vantaggio e.al decoro di Ro- 


I tI Raffaele Fenili 




























visitare le grotte di Postumia, 
unt 


Le onsranze di Vergato 
” 
Il'on, Arpinati 
BAGNI DELLA PORRI — Per 
le onoranze che i comuni e i fasci del cire 
condario di ‘Vergato hanno reso oggi al- 
l'on, Arpinati il paese è tutto imbandiera- 
to e addobbato a festo: Numerosissime 
le autorità Jocali e quelle giunte da Bologna, 
le 15 giunge in automobile ‘l'on. A 
i salutato da uma calorosissima dim 
ione da parte della popolazione, Circa 
un'era dopo giunge pure in automobile da 
vecchie il sottosegretario di stato agli e- 
steri on. Grandi accolto egli pure da vivis- 
simi applausì. 
‘Dopo fo sfilamento di un imponente cor- 
il podestà di ‘Bagni della Porretta, ha 
Arpinati una pergame- 
aglia d'oro di benemerenza, 
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«Fatendiamo i nostri sentimenti el: 
Je brave e buone infermiere della Sua 
Lasa di Cura ch'ebbero motivo di di- 
mostrarei Je Toro buone qualità e 
premure per i degenti in essa, 
Udine, 30 agoso 1926. , 
hi Famiglia Paretti, 


JOMENICO BEL BIANI diet. vos). 
tb, Bomadco Del Blonco € Figlio, Uda 


GPFERZE D'UAFIECO 3 
CONIUGI soli Tercagti da impo? 
4afite industria locale: per-adibire ut 
ino 8 custode fabbrica, denna aervia 
gio tportineria; indirizzare offerte ‘4 
accompagnando Patto con nobili parole, al- referenze Cassetta N.-53 Unione Ba 


le quali ha risposto în forma elevatissima {blicità, Udiné: 
l'on. Arpinati . stesso... Ha. pronunciato am |, TTLEZIONI: |. 


applaudito : discorso: anche:*S, E. Grandi. ammini 
- i PROFESSORESSA Fraiicéso da 

lozioni - prezzi modici. Offerte Mg 

setta 47 Unione Pubblicità, Udine.if 


n = - 

LOZIONI violino e viola, ine 
mento accurato, metodi. adotteti 4 
R. @orservatori. Maestro  Pighett 
Via Grazzano 158, fiaffè Confaresa 
sers. . ; 
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FITTA 


AFFITTASI appartamente. setto 
modi ambienti, duéè terrazze, granali 
Grazzano 74. È ra eti 
AFFITTANSI 4. starize secondo 
piano «uso uffici, studio, -. posizione 


lle core 28.45 d ieri sera, dopo 
breve malattia, munito dei Conforli 
Religiosi, spegnevasi i 

















è delle fortune-dell’Italia. 














poXftemor natore-di‘Ronta». otratissmia, Sei e 

Fo dii î fd’anni 84 « |Unione Pubblicità, Udine: 

i glj ifari i T nipoti, pi@dolorati, ne danno il “AFFITTASI Via-Vittorio Veneto.A 
Il GORITESSO degl unlvesitari cattolici ipielo iano, “a nin due stanzia. uso ufficio * Piccolo al 
line ad: Assisi © "4 funerali avrannio luògo la malti- |loggio interno, ; 





* ROIABROALI 


RIPARAZIONE contachilometri 
ogni. tipo. Via. Poscolle 42, Udine 
i miei cca iii 


na di domani martedì 31 corr., alle 
ore 8 partentio \dall’Ospedale Civile. 
La presente serve di pariecipazione 
personale. 9 È 


Widine :30 agosto 1926, 


+ ASSISI; 29. — H:congr: nazio- 
nale: degli ;wsiversitari. cattolici ha 
continuato ‘nel pomeriggio di ieri e 
}nela giornata d’og suoi lavori ad 
85) iscutendo solo circa i proble- 
mi..di.indole organizzativa inlerna 
réa-lo. sviluppo deHa rivista uni- 
rsitariò «Studium»;;-Le riunioni so. 
terminate-con l’irivio di-telegram- 
omaggio alla autorità ecclesia: 
Btica:ili Macerata:e-di devozione al 
Papa;:;Gli.:studenti. e. le, studentesse |. 
hanndo.-poì . visitato: la città e i san- 
È È 5 




















- dei generi di prima necessità 

___’© stata ingaggiata dal 

Consorzio Tessile Milanese 
(coadiuvato dai ‘più grandi fabbricanti lombardi) 


il quale ha iniziato - come in altre città - la sua. 
attività ad UDINE in via Mercatoveechio N.10 


Da oggi lanci 30 agosi 


‘e per solo 10 giorni 


‘inizierà la colossale vendita all'ingrosso ed al dettaglio di 


Ma e . e, e. SE 
‘Seterie - Lanerie - Cotonerie - Telerie. 
In pari tempo si rende noto che non si tratta delle 
solite liquidazioni, nè di sconti fantastici, e tanto meno 


di merce vecchia e di scarto, ma di una rara occasione 
‘cui tutti gli intelligenti debbono approfittare nel 


loro interesse. 
Consorzio Tessile Milanese 
UDINE - Via Mercalovecchio N. 19 - UDINE 
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